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La Provincia di Reggio Emilia si è posta il problema della
gestione ambientale e della promozione della partecipazione  e
della responsabilità degli stakeholders locali prima ancora di
CLEAR. Con lo strumento volontario dell’Agenda 21 Locale, in
collaborazione con il Comune di Reggio Emilia, ha promosso il
Forum sulla sostenibilità locale mettendo a disposizione dei
gruppi di lavoro, oltre che le proprie risorse organizzative,
anche il patrimonio informativo sull’ambiente che stava
acquisendo con la collaborazione di ARPA di Reggio Emilia ed
altri ricercatori particolarmente qualificati in campo ambientale:
le relazioni annuali sulla qualità dell’aria, i report sulla gestione
dei rifiuti dell’Osservatorio Provinciale Rifiuti, il rapporto sulla
qualità delle acque superficiali, la carta delle zone idonee allo
spandimento dei liquami, il documento  Prime Linee sulla
Sostenibilità della Provincia di Reggio Emilia che ha avuto un
seguito con il progetto Programma Provinciale sulla Sostenibilità
Ambientale finanziato dal Ministero dell’Ambiente, l’analisi
ambientale del Distretto Ceramico, la redazione del Catasto dei
dati ambientali delle aziende e degli impianti termici, gli studi
per l’elaborazione del bilancio energetico e del Bilancio
Ambientale Territoriale Provinciale . Dal Forum di Agenda 21
Locale sono poi scaturiti il Piano di Azione Ambientale ed i
conseguenti Piani Operativi. Si trattava quindi di affrontare
anche i risvolti  economici legati a questo percorso di lavoro e
metterli in relazione, costituendo una quadro completo di
sostenibilità delle politiche provinciali . CLEAR ce ne ha dato
l’occasione . Questo documento costituisce la prima
sperimentazione di questo approccio integrato destinato a
divenire metodo di programmazione ordinaria per la Provincia e
strumento di conoscenza e lavoro per il  Forum di Agenda 21
Locale.

Annalisa Sansone
Dirigente Servizio Politiche ambientali
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Premessa

Questo Bilancio Ambientale è uno dei risultati del progetto CLEAR (City and Local

Environmental Accounting and Reporting) cofinanziato dalla Commissione Europea

nell’ambito dell’iniziativa LIFE-AMBIENTE.

La finalità di CLEAR è quella di sperimentare, in modo coordinato e per la prima volta

in Italia, la realizzazione e l’approvazione di bilanci ambientali da parte dei 18 enti locali

partner, accanto e insieme ai tradizionali strumenti di programmazione economico-

finanziaria e di bilancio.

Capofila del progetto è il Comune di Ferrara, gli altri partecipanti sono i Comuni di:

Bergeggi, Castelnovo ne’ Monti, Cavriago, Grosseto, Modena, Pavia, Ravenna, Reggio

Emilia, Rovigo, Salsomaggiore e Varese Ligure oltre che le Province di Bologna, Ferrara,

Reggio Emilia, Modena, Napoli, Torino. La Regione Emilia Romagna e l’OCSE, anch’esse

coinvolte nel progetto, garantiscono rispettivamente l’integrazione verticale degli

strumenti di contabilità ambientale prodotti e il confronto con analoghe esperienze

straniere.

Il progetto nasce dall’assunto che andare verso la sostenibilità significa fare chiarezza

su come gestire l’ambiente e come promuovere partecipazione e responsabilità.

A livello locale nelle grandi città come nei piccoli centri abitati, la questione ambientale

è un problema molto concreto: si tratta di controllo dell’inquinamento e di qualità del

territorio, di politiche di protezione e di opportunità strategiche, di disponibilità delle

risorse e della loro distribuzione sociale.

Eppure non esistono molti strumenti per valutare gli effetti ambientali delle politiche

territoriali. I tradizionali documenti di programmazione economico-finanziaria e di

bilancio, principali strumenti di confronto politico e di decisione, non sono strutturati per

tenere conto dei costi dell’ambiente, costituiti soprattutto dal depauperamento ed

esaurimento delle risorse naturali e delle spese per fare fronte all’inquinamento, alle

malattie, al ripristino e al risarcimento del danno dopo le calamità.

Per la contabilità tradizionale e per gran parte della strumentazione di pianificazione,

nate quando il tema della sostenibilità dello sviluppo non era ancora una questione

all’attenzione dell’opinione pubblica mondiale, si tratta semplicemente di “costi occulti”.
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Il Bilancio Ambientale nasce, nella filosofia del progetto CLEAR, proprio per essere

uno strumento pratico di supporto per gli amministratori locali nell’ambito della

complessità del processo decisionale pubblico.

Rispetto al bilancio economico-finanziario dell’ente, il Bilancio Ambientale è un bilancio

satellite, che fornisce dati e informazioni sull’andamento dello stato dell’ambiente,

sull’impatto ambientale delle politiche di settore, sulle relazioni tra economia e

ambiente, sulla spesa ambientale, sui maggiori problemi ambientali e sulle priorità e le

strategie attuate dall’amministrazione.

E’ uno strumento utile agli amministratori per monitorare le politiche dal punto di vista

delle ricadute sulla sostenibilità e sulla qualità della vita urbana.

Il bilancio economico-finanziario di un ente locale è lo strumento attraverso il quale

l’amministrazione assume, di fronte agli elettori, alle forze politiche e agli organismi di

controllo, la responsabilità degli effetti economici delle proprie scelte di gestione. In

maniera del tutto analoga, il Bilancio Ambientale di un Comune o di una Provincia

registra le partite contabili relative alle risorse e al patrimonio naturale dell’ente e

diventa quindi uno strumento di valutazione degli effetti ambientali di tutte le politiche

attuate dall’ente stesso. L’approvazione parallela del bilancio economico e di quello

“verde” consentirà nel tempo un utile terreno di confronto per riconoscere e dichiarare

gli effetti ambientali delle politiche economiche e settoriali. Ciò significa che gli atti di

governo del territorio avranno un naturale (e trasparente) retroterra di conoscenza dei

valori delle risorse ambientali, dunque potranno ottimizzare i conti rendendo più eco-

efficenti le politiche. Così concepita, la contabilità ambientale potrà divenire uno

degli strumenti più efficaci all’interno della “cassetta degli attrezzi” per una governance

rinnovata.

Il progetto CLEAR ha attivato nell’ambito delle strutture comunali e provinciali coinvolte

un processo di accountability che permette di definire in un unico strumento, il Bilancio

Ambientale, le politiche e gli impegni dell’ente e associare ad essi indicatori fisici e

monetari. La sua struttura tiene conto degli assunti delle linee guida per la

rendicontazione sociale e ambientale più utilizzate, come quelle del network Global

Reporting Iniziative. Gli strumenti tecnico-scientifici cui fa riferimento CLEAR sono

anch’essi già validati e diffusi: indicatori di pressione settoriale, indicatori europei per la

sostenibilità locale, Impronta Ecologica, riclassificazione dei bilanci economico-finanziari

secondo il conto EPEA (Environmental Protection Expenditure Account) del modello
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europeo SERIEE (Système Européen de Rassemblement de l’Information Economique

sur l’Environnement).

CLEAR si ispira dunque a un insieme di principi condiviso a livello internazionale, inserito

nella Dichiarazione d’intenti e nel Piano d’Azione approvati al World Summit on

Sustainable Development, tenuto dall’ONU a Johannesburg a settembre 2002 a dieci

anni dal vertice di Rio de Janeiro che ha visto l’approvazione dell’Agenda XXI. La stessa

Commissione Europea, nel V e VI Programma di Azione, ha più volte sottolineato

l’importanza dell’adozione di strumenti di contabilità ambientale a tutti i livelli

dell’amministrazione per integrare le informazioni contenute nei documenti tradizionali

di programmazione e economico-finanziaria e di bilancio e in tal modo supportare

adeguatamente il processo decisionale pubblico.

Esso si inserisce inoltre nell’ambito delle sperimentazioni del primo disegno di contabilità

ambientale dei Comuni, delle Province, delle Regioni e dello Stato presentato dal

senatore Fausto Giovanelli, sottoscritto da tutti gruppi parlamentari e approvato dal

Senato della Repubblica nella passata legislatura. Il testo è attualmente all’esame della

commissione Ambiente del Senato insieme ad altri due disegni di legge delle forze di

maggioranza e di opposizione di analogo contenuto.

Il Bilancio Ambientale CLEAR-LIFE è stato messo a punto dopo un periodo di

sperimentazione durato un anno, nel corso del quale sono stati coinvolti sia le

strutture interne all’amministrazione che le forze sociali del territorio, in sinergia e

coordinamento con gli altri partner del progetto e con numerosi esperti italiani e

stranieri.

CLEAR si divide infatti in 3 fasi. Nella prima fase (ottobre – dicembre 2001) è stato

lanciato e avviato il progetto e messa a punto la metodologia. Nella seconda fase

(anno 2002), ciascun Comune e ciascuna Provincia hanno sperimentato, insieme agli

altri partner, la realizzazione del Bilancio Ambientale: esplicitazione delle politiche,

sondaggio dei soggetti portatori di interesse, reperimento dei dati, redazione e

approvazione del bilancio. Nella terza fase (gennaio – ottobre 2003) i partecipanti

faranno il punto delle diverse esperienze e delle conoscenze acquisite collettivamente e,

sulla base di tali conclusioni, verrà messo a punto il “Metodo CLEAR”, con i principi

contabili, le procedure e le migliori pratiche per la diffusione dei risultati.
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11. Inquadramento del bilancio ambientale

1.1 Aspetti metodologici

Il presente documento rappresenta il risultato delle diverse fasi del progetto CLEAR di

sperimentazione di un sistema di contabilità ambientale per gli enti locali.

Lo staff che ha partecipato alle fasi del progetto ed ha elaborato il presente

documento è trasversale a più settori in quanto si è ritenuto di garantire, attraverso

questa modalità, una maggiore condivisione del processo all’interno dell’Ente. I membri

dello staff si collocano infatti in parte all’interno dell’Area Affari Generali ed in parte

all’interno dell’Area Pianificazione e Tutela del Territorio. Il coordinamento del processo

è stato garantito dal Dr. Andrea Cilloni per l’Area Affari Generali e dalla Dr. Annalisa

Sansone per l’Area Pianificazione e Tutela del Territorio. Lo staff era inoltre composto

da: Andrea Modesti, Bianca Bolognesi, Ilario Tebaldi.

Durante le fasi di elaborazione del documento sono stati inoltre coinvolti nel processo

Assessori e Dirigenti Provinciali dei seguenti settori:

 Attività produttive e promozione territoriale;

 Attività formative, sociali e servizi per il lavoro;

 Patrimonio e infrastrutture;

 Affari Generali;

 Segretario Provinciale;

oltre che le rappresentanze delle aziende e degli enti individuati come stakeholders

nell’ambito del progetto CLEAR di cui tratteremo diffusamente appena oltre. Gli interessi

e le aspettative degli stakeholders sono stati recepiti all’interno del Piano di Azione e del

Piano Operativo di Agenda 21 relativamente agli ambiti di rendicontazione riportati dal

bilancio ambientale.

Durante una prima fase di lavoro le politiche ambientali sono state riclassificate in

base agli ambiti di rendicontazione individuati nel corso dei lavori di preparazione del

progetto CLEAR. Tali ambiti sono stati ricavati dalle competenze che la Provincia ha per

legge e dai criteri della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per ottenere i

macroambiti di competenza qui elencati:
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NR COMPETENZA DEFINIZIONE AMBITO

Comp. 1 ATTIVITÀ PRODUTTIVE: AGRICOLTURA, INDUSTRIA COMMERCIO ED ARTIGIANATO,

TURISMO

Comp. 2 RISORSE IDRICHE

Comp. 3 TUTELA GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE NATURALE (Aree protette, Parchi,

flora e fauna)

Comp. 4 PIANIFICAZIONE E GESTIONE IN TEMA DI RIFIUTI

Comp. 5 PIANIFICAZIONE E MONITORAGGIO RELATIVO AI FENOMENI DI INQUINAMENTO

ATMOSFERICO E ELETTROMAGNETICO. ENERGIA

Comp. 6 AZIONI DI INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, FORMAZIONE E PARTECIPAZIONE

Comp. 7 MOBILITÀ SOSTENIBILE

Comp. 8 GESTIONE DEL TERRITORIO E USO DEL SUOLO

Comp. 9 SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE INTERNO ALL’ENTE E ALTRI AMBITI

Tabella 1: Ambiti di competenza

Le politiche e gli impegni espressi da Assessori e Dirigenti sono caratterizzati da un

diverso orizzonte temporale:

 Obiettivi strategici: medio-lungo periodo;

 Politiche: breve-medio periodo;

 Azioni: breve periodo.

Durante il lavoro di sperimentazione, tali obiettivi strategici, politiche ed azioni sono

stati riordinati secondo gli ambiti riportati in Tab. 1 che a loro volta, per maggior

chiarezza e praticità sono stati suddivisi in sottoambiti di rendicontazione, all’interno di

un documento di lavoro predisposto “a monte” del bilancio ambientale e ad esso

propedeutico. (In alcune occasioni, si è resa necessaria l’aggiunta di qualche

sottoambito, al fine di dare correttamente conto di alcune politiche che non si sono

potute collocare all’interno dei sottoambiti originariamente individuati.)

Durante questa fase, si sono utilizzati i documenti programmatici disponibili rispetto

all’anno 2002 oltre che ricorrere, quando necessario, ad interviste con gli Assessori ed i

Dirigenti più coinvolti.

La seconda fase di lavoro del processo CLEAR prevedeva la riclassificazione delle

spese ambientali sostenute dalla Provincia di Reggio Emilia nell’anno 2002. Come
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criterio di riferimento è stato utilizzato ed adattato il metodo EPEA che ha permesso di

individuare le spese di prevenzione, riduzione e ripristino ambientale.

Durante questa fase, come per la precedente, sono stati consultati i documenti di

programmazione economico-finanziaria disponibili per l’anno 2002 con il coinvolgimento

del settore finanziario per il recupero e l’interpretazione di alcuni dati.

La terza fase di lavoro ha riguardato la costruzione di un sistema di indicatori che

definiscano i parametri di controllo per i diversi ambiti di rendicontazione. Tali indicatori

consentono, in altri termini, di “misurare” i risultati della politiche e delle azioni

dell’Ente.

Durante questa fase, si è scelto di utilizzare gran parte degli indicatori contenuti negli

studi per la redazione del Bilancio ambientale territoriale , fatti da ARPA di Reggio Emilia

per la Provincia, in quanto si è ritenuto opportuno integrare tale importante strumento

all’interno del Bilancio Ambientale per ottimizzare l’utilizzo dei vari strumenti a

disposizione dell’amministrazione per la pianificazione e la programmazione.

La sperimentazione condotta secondo le modalità sinora esposte, costituisce la base di

un lavoro che porterà il Bilancio Ambientale, definitivamente entrato a regime, a

costituire un documento satellite che verrà approvato, negli anni venturi, unitamente al

bilancio di previsione. Nel futuro , quando si dovrà elaborare il Bilancio Ambientale, sarà

opportuno rafforzare la componente di previsione del documento nonché il contributo

degli stakeholders. Tra le criticità che rimangono da sciogliere per arrivare al

perfezionamento di questo strumento è importante sottolineare che esistono dei punti

deboli nel sistema degli indicatori costituenti i conti fisici. La scelta della Provincia è

stata quella di utilizzare molti degli indicatori inseriti da ARPA nel Bilancio ambientale

territoriale. Ma, accanto ad ambiti di rendicontazione per i quali sono disponibili molti

indicatori significativi, si evidenziano ambiti per i quali non esiste la stessa disponibilità,

Questa disparità sarà da colmare, negli anni futuri attraverso una riflessione interna

all’ente e partecipata con ARPA ed altri stakeholders che porti alla definizione di

indicatori utili a misurare l’efficacia delle politiche e delle azioni afferenti agli ambiti di

rendicontazione più “scoperti”. Qualche indicazione generale sulla strada da perseguire

in questo senso si è cercato di inserirla sottoforma di commento nella parte relativa ai

conti fisici, ambito per ambito. Analoghi aggiustamenti e miglioramenti potranno essere

apportati al sistema degli indicatori in base a selezioni e valutazioni che emergeranno

dopo la sperimentazione.
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L’altro elemento che occorre richiamare come criticità affrontata durante il lavoro svolto,

è relativa alle spese promiscue e alla ripartizione delle spese di personale.

Si è aperta, con i dirigenti di area una interessante discussione sulla misura in cui

considerare le spese come “ambientali”. La linea che lo staff di lavoro si è data, anche

sulla base delle indicazioni emerse durante le discussioni, è quella di considerare come

“ambientali”, anche le spese relative alle azioni che hanno una positiva influenza

sull’ambiente pur non avendo tra gli obiettivi principali la tutela e salvaguardia

dell’ambiente stesso. Relativamente alla ripartizione delle spese di personale il lavoro è

stato facilitato dal livello di dettaglio garantito dal PEG in merito a queste voci. Infatti

all’interno del PEG è indicato per ogni dipendente e collaboratore, progetto per

progetto, in percentuale, l’impegno temporale. Questi dati sono stati pertanto utilizzati

per il calcolo dell’impegno del personale e della forza lavoro.

Per giungere alla fase attuale, sono stati elaborati diversi documenti intermedi, che

sono disponibili e che di seguito riportiamo:

• rapporto di esplicitazione delle politiche e loro riclassificazione per ambiti di

rendicontazione secondo lo schema emerso durante il progetto CLEAR e riportato in

Tab. 1 (obiettivi strategici, politiche e azioni a rilevanza ambientale predisposti dalla

Provincia per l’anno 2002);

• rapporto di riclassificazione del bilancio con il metodo EPEA (relativo al bilancio

assestato 2002);

• piano dei conti (elenco degli indicatori diviso per ambito di rendicontazione);

• documento di facilitazione CLEAR (per gli aspetti metodologici);

• glossario CLEAR;

• sistema contabile (elenco degli indicatori e dati calcolati);

• rapporto con gli stakeholder (relativo alla fase di inclusione delle aspettative

degli stakeholder).

Di seguito riportiamo l’elenco dei documenti che sono stati consultati per la

predisposizione del presente Bilancio Ambientale:

 Piano Esecutivo di Gestione anno 2002;

 Bilancio Assestato anno 2002;

 Piano di Azione di Agenda 21;

 Piano Operativo 2002;
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 Relazione Previsionale e Programmatica anno 2002;

 Studi per la redazione del Bilancio ambientale territoriale (dati aggiornati all’anno

2001).
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22. Il contesto territoriale di riferimento

2.1 Aspetti demografici

Dai dati dell’ISTAT e dell’Osservatorio Economico Provinciale si rileva come in provincia

di Reggio Emilia si sia registrato per il decennio 1991-2000 una variazione

esclusivamente positiva, passando da 420.236 abitanti nel 1991 a 456.000 nel

2000: la variazione percentuale, pari a +6.91% per l’intero decennio, supera di quasi

cinque punti percentuali il dato medio regionale (+1.9%) e quello nazionale (+1.6%).

Relativamente alla struttura demografica, considerando le percentuali per classi di età,

si evidenzia come la popolazione reggiana appartenente alla classe di età che supera i

65 anni risulta sistematicamente superiore a quella fino ad una età di 14 anni,

fenomeno diffuso in tutta la regione.

2.2 Aspetti socio-economici

Alti livelli di coesione sociale hanno caratterizzato fino ad oggi le politiche di sviluppo del

territorio reggiano. Queste hanno permesso di coniugare crescita economica e

occupazione, aumento del reddito delle famiglie e della competitività del sistema

produttivo con la crescita dei servizi alle persone (educativi, sanitari, socio-assistenziali)

e con politiche di inclusione sociale nei confronti delle fasce più deboli della popolazione

o di quelle più esposte a rischi di emarginazione nel mercato del lavoro e nel contesto

sociale.

Le prospettive dell’economia reggiana non si discostano molto da quelle

dell’economia nazionale. Le ultime indagini congiunturali relative all’industria reggiana

mettono in evidenza, infatti, come i segnali positivi registrati nel primo trimestre 2002,

soprattutto in termini di aspettative a breve, non abbiano trovato un adeguato riscontro

nei mesi successivi e che l’uscita dalla stagnazione sta avvenendo in modo più lento di

quanto previsto. La mancata ripresa produttiva viene attribuita alla persistente

debolezza della domanda, sia sul versante interno che su quello internazionale. La

dinamica imprenditoriale locale evidenzia un consistente tasso di crescita (+2.6%), più

sostenuto di quello regionale (+1.1%) e nazionale (+1.5%). Dall’esame dei singoli

settori produttivi è possibile notare gli stessi andamenti (+,-) per i tre livelli di

confronto; con una maggiore variabilità del dato provinciale, sia in corrispondenza dei

dati positivi che negativi. I percorsi di sviluppo tra i vari comparti sono molto differenti:
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ad eccezione delle aziende afferenti agli “Altri servizi e imprese non classificate”, i

comparti più vivaci sembrano essere quelli dell’”Intermediazione finanziaria” (+7.6%) e

delle “Costruzioni” (+6.6%); gli altri settori vedono invece ridurre la consistenza

numerica delle imprese che operano al loro interno.

Altri servizi e imprese 
non classificate

13.14%

Intermediaz.monetaria e 
finanziaria

1.63%

Alberghi e ristoranti
3.39%

Trasporti,magazzinaggio 
e comunicaz.

4.11%

Comm.ingr.e dett.;rip. 
beni pers.e per la casa

22.17%
Costruzioni

17.64%

Prod.e 
distrib.energ.elettr.,gas e 

acqua
0.01%

Attivita manifatturiere
17.43%

Estrazione di minerali
0.06%

Agricoltura, caccia e 
silvicoltura

20.42%

Figura 1: Percentuale aziende attive per settore in Provincia di Reggio Emilia

Gli effetti di questo prolungamento della stagnazione economica si cominciano a

risentire anche sul mercato del lavoro locale. L’andamento dell’occupazione, infatti,

dopo i risultati assai positivi registrati nel biennio 2000-2001, con un incremento degli

occupati del 13% e un calo del tasso di disoccupazione al 2,2% (notevolmente inferiore

alla media nazionale pari al 9.5%, ma sensibilmente più basso anche di quella regionale

che si attesta sul 3,8%), mostra già dal primo semestre del 2002 segnali di arresto o

addirittura di regressione.

E’ pertanto necessario che la situazione sia seguita attentamente, continuando a

lavorare in stretto contatto con il mondo economico locale e cercando di attivare tutti

quegli strumenti necessari per incentivare e sostenere una nuova fase di crescita

economica e sociale possibilmente stabile e duratura.

2.3 Dotazioni infrastrutturali

Con il termine infrastrutture si intendono la rete stradale, la rete ferroviaria, le reti di

distribuzione della corrente elettrica e gas metano, la rete acquedottistica, fognaria,

impianti di trattamento dei reflui, impianti di telecomunicazione, impianti di

trattamento/recupero rifiuti (termocombustori, discariche ed isole ecologiche).
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Dalla Camera di Commercio è stato calcolato l’indicatore di dotazione infrastrutturale

delle province dell’Emilia Romagna in relazione al livello nazionale. Fatto 100 il numero

indice nazionale, la provincia di Reggio Emilia con un valore indice generale pari a 82.5

nel 2000, si trova al di sotto del dato medio regionale (95.7) ponendosi, insieme a

Ferrara, agli ultimi posti. Rispetto ai dati analitici per tipologia di infrastrutture Reggio

Emilia risulta ad un buon livello per quanto riguarda le dotazioni di servizi per la

depurazione (113.9), metanodotti (96.8), telecomunicazioni (108.6), mentre ha il dato

più basso per i servizi alle imprese (80.4) e ferrovie (60.0).

Il territorio della Provincia è attraversato in senso Est-Ovest dall’Autostrada A1 Milano –

Bologna, parallela alla SS n°9 Via Emilia, mentre in direzione Nord – Sud, lungo il

confine occidentale dall’Autostrada A22 del Brennero.

La viabilità e i collegamenti sono garantiti da 109 Strade Provinciali e 9 strade statali.

Il servizio idropotabile è gestito, nella quasi totalità dell’intera provincia, da AGAC

tramite un sistema di 39 acquedotti ad eccezione del comune di Toano, dove esiste un

acquedotto comunale con parziale approvvigionamento autonomo. Sussistono inoltre

alcuni acquedotti rurali al servizio di zone limitate, quali l'acquedotto rurale di S.

Bartolomeo nel comune di Reggio Emilia e l'acquedotto rurale della Media Collina nel

comune di S. Polo d'Enza.

Il servizio idropotabile è gestito, nella quasi totalità dell’intera provincia, da AGAC

tramite un sistema di 39 acquedotti ad eccezione del comune di Toano, dove esiste un

acquedotto comunale con parziale approvvigionamento autonomo. Sussistono inoltre

alcuni acquedotti rurali al servizio di zone limitate, quali l'acquedotto rurale di S.

Bartolomeo nel comune di Reggio Emilia e l'acquedotto rurale della Media Collina nel

comune di S. Polo d'Enza.

In Provincia di Reggio Emilia sono presenti n. 29 depuratori con potenzialità maggiore

di 2000 Ab.Equivalenti (AE), n. 114 con potenzialità inferiore a 2000 Ab. Equivalenti.

I centri abitati più consistenti, risultano interamente dotati di impianti di depurazione ed

hanno percentuali di abitanti serviti da fognatura che vanno dall’80% al 100%.

La distribuzione delle isole ecologiche sul territorio provinciale evidenzia la presenza

di due o più impianti nei comuni di Reggio Emilia, Albinea, Bibbiano, Brescello,

Castellarano, Gualtieri, Novellara, Quattro Castella, Scandiano, e Toano. La presenza di

isole ecologiche in tutti i comuni della Provincia ha permesso di incentivare

notevolmente nel corso dell’ultimo quinquennio la raccolta differenziata.
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I rifiuti solidi urbani indifferenziati e i rifiuti speciali assimilabili agli urbani sono smaltiti

in Provincia di Reggio Emilia presso 3 impianti di discarica ed un forno

inceneritore.

Nel forno inceneritore sono trattati: Rifiuti Solidi Urbani (RSU), Rifiuti Speciali

Assimilabili agli Urbani (RSA), Rifiuti Ospedalieri Trattati (ROT) e Rifiuti Urbani Pericolosi

(RUP).

Le potenzialità di smaltimento degli impianti hanno garantito l’autosufficienza del bacino

provinciale per quanto riguarda i RSU e RSA.

Tra gli impianti di trasformazione dell’energia elettrica la stazione che permette

di ottenere alta tensione da altissima tensione (380 kV) è l’impianto presente nel

Comune di Casalgrande, il più rilevante in provincia. Reggio Emilia, con 4 cabine di

trasformazione alta tensione/media tensione, tre di appartenenza ENEL e una di RETE

2, e Casalgrande con 3 sono i comuni che presentano il maggior numero di impianti;

alcune sono dedicate ad utenze industriali che impegnano grandi quantità di energia, la

maggior parte soddisfa invece le richieste di energia della collettività. Il numero di

cabine media tensione/bassa tensione sul territorio provinciale è di circa 5.400 unità. Gli

impianti di radio diffusione sonora e televisiva presenti sul territorio provinciale sono 28,

principalmente distribuiti nei comuni a sud della provincia. Sul comune capoluogo sono

presenti 3 impianti per la diffusione sonora e televisiva. Le Stazioni Radio Base

per telefonia cellulare mobile sono in rapida espansione ed il loro numero è

destinato ad aumentare, sia per il continuo aumento degli utenti di telefonia cellulare,

sia per l’attivazione futura del sistema UMTS. La distribuzione percentuale delle Stazioni

Radio Base mostra con evidenza la loro maggiore diffusione all’interno del territorio del

comune capoluogo e dei comuni di cintura, mentre nella zona di montagna gli impianti

sono isolati.

2.4 Tendenze Future

La Provincia continua ad accrescere il suo ruolo, la sua efficienza e, in definitiva, la sua

credibilità come partner di istituzioni e cittadini.

Si intensificheranno i rapporti di collaborazione tra la Provincia e le realtà attive del

territorio.
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Nel campo delle infrastrutture proseguirà l’azione volta allo sviluppo di un sistema di

trasporto in cui si rafforzino il ruolo della ferrovia, della navigazione e del trasporto

pubblico, garantendo al contempo una maggiore efficienza alla rete stradale,

sviluppando investimenti e progetti per i nuovi assi stradali che porteranno il traffico al

di fuori dei centri urbani e promuovendo forme di messa in sicurezza della viabilità

interna, attraverso l’adozione di rotonde, piste ciclabili ed altri sistemi di sicurezza ed

attraverso la diffusione della cultura tecnica della moderazione del traffico.

Attraverso la pianificazione provinciale, programmi, accordi, progetti e le nuove forme

per la redazione dei PRG si svilupperà ulteriormente il ruolo di coordinamento che la

Provincia svolge in questo settore mirando ad un più razionale utilizzo della risorsa

territoriale ed alla qualificazione dello sviluppo di specifiche aree, quali il Po, la

montagna, e le principali aste fluviali. L’obiettivo inoltre è quello di diffondere la qualità

urbana ed ambientale nei nuovi insediamenti, sia residenziali che produttivi, tutelando e

valorizzando al contempo le aree più pregiate del territorio.

Il rafforzamento della struttura territoriale di Protezione Civile sarà perseguito dando

concepimento ad un programma di creazione di centri operativi in diversi comuni, di

distaccamenti volontari dei Vigili del Fuoco, attivando gli strumenti di pianificazione

necessari alla gestione dei grandi rischi e proseguendo gli interventi di messa in

sicurezza e manutenzione del territorio finanziati e progettati a seguito degli interventi

calamitosi degli ultimi anni.

La Provincia di Reggio Emilia continuerà a investire risorse sulla tutela e valorizzazione

dell’ambiente: dal Piano di Azione Locale di Agenda 21, importante elemento di cultura

di governo perché risultato finale di un processo di analisi e confronto con alcuni attori

della comunità locale e quindi simbolo di una corresponsabilizzazione verso le tematiche

ambientali, al progetto PPRESA del Ministero dell’Ambiente, dal progetto EMAS per il

distretto ceramico al Piano di Azione Ambientale della Regione, al sostegno ai CEA per

l’educazione ambientale. Con l’approvazione del PPGR la gestione dei rifiuti sarà

programmata fino al 2012, mentre il bilancio energetico individuerà le azioni per la

politica energetica provinciale. Sulla qualità dell’aria continuerà ad operare il Programma

regionale, indirizzato soprattutto a proporre iniziative concrete di mobilità sostenibile

sulla qualità dell’aria e dell’acqua.

Agli interventi di programmazione generale e settoriale si aggiungeranno interventi

puntuali nei confronti di aree del territorio provinciale, in particolare nei confronti dei
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comuni maggiormente in difficoltà come quelli del crinale anche attraverso il Parco

Nazionale.

Gli interventi in campo turistico verso l’imprenditoria e nei confronti del mondo agricolo

continueranno a garantire sostegno concreto agli operatori e un complessivo

miglioramento quantitativo e qualitativo del sistema economico e territoriale.

2.5 Punti di debolezza

I punti di debolezza evidenziati negli ultimi anni nella provincia di Reggio Emilia sono

ascrivibili: alla rapida espansione del tessuto produttivo locale necessariamente da

coniugare con un adeguato sviluppo delle infrastrutture nel rispetto dell’ambiente,

all'invecchiamento della popolazione, alla necessità della soluzione dei problemi della

mobilità, all’esigenza di miglioramento della qualità dell’aria, al miglioramento del livello

dei trasporti, al recupero, smaltimento e riduzione dei rifiuti, alla gestione idrogeologica

del territorio, al risparmio energetico, alla più capillare e articolata informazione ed

educazione della cittadinanza sui temi dello sviluppo sostenibile.

Nell’ambito della specifica attività della Provincia si rileva come, pur continuando il

trasferimento di deleghe e funzioni in capo all’Ente, vengono posti innumerevoli vincoli

che mettono a rischio i servizi erogati e le attività promosse e gestite.

3. Le attese degli stakeholders

La Provincia di Reggio Emilia insieme con il Comune di Reggio Emilia ha promosso il

Forum di Agenda 21 come nuovo strumento di partecipazione di carattere intersettoriale

e interdisciplinare. Il forum è costituito da oltre 250 stakeholders (“portatori di

interessi”) tra enti locali, associazioni, aziende, sindacati, gruppi spontanei e cittadini

interessati.

Il Forum, dopo aver definito principi generali e visione condivisa dello sviluppo

sostenibile a Reggio Emilia e dopo aver analizzato i principali problemi e le loro cause, è

passato a redigere una serie di obiettivi generali suddivisi per ambiti tematici che di

seguito riportiamo:

- Gruppo A: Gruppo Economia e Attività Produttive;

- Gruppo B: Gruppo Risorse Ambientali;

- Gruppo C: Gruppo Coesione Sociale;
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- Gruppo D: Gruppo Cultura, Informazione e Partecipazione;

- Gruppo E: Gruppo Risorse Territoriali.

Il risultato del lavoro condotto dai gruppi in termini di obiettivi, azioni e priorità è stato

dettagliato all’interno del Piano di Azione per l’Agenda 21 cosicché tale documento può

essere a buon titolo considerato espressivo delle aspettative degli stakeholders.

33 progetti inclusi nel documento denominato “sistema contabile” infatti, corrispondono,

come si può evincere dal documento stesso, ad azioni pianificate dal Piano di Azione per

l’Agenda 21.

Molte delle politiche e delle azioni inserite nel Bilancio Ambientale rappresentano la

realizzazione di obiettivi ed azioni indicati nel Piano di Azione di Agenda 21, come si

potrà meglio notare nel dettaglio del rapporto sulla riclassificazione del bilancio con il

metodo EPEA, sulla base di quanto previsto dal Piano Operativo predisposto appunto

nel corso dello stesso 2002.



19

44. Obiettivi strategici

4.1 Impegni prioritari dell’Ente

L’individuazione degli obiettivi strategici è stata effettuata attraverso l’analisi dei

documenti programmatici oltre che attraverso interviste condotte con gli assessori

provinciali e attraverso consultazioni intraprese con i Dirigenti di Area della Provincia.

L’analisi dei documenti programmatici disponibili si è ritenuta fondamentale per

garantire congruenza tra i vari documenti di programmazione e pianificazione a

disposizione dell’Ente e il Bilancio Ambientale. Gli obiettivi strategici rappresentano i

principali obiettivi dell’Amministrazione sul medio-lungo periodo all’interno dei quali

trovano collocazione politiche ed azioni. Di seguito riportiamo gli obiettivi strategici

individuati riclassificati per ambiti di competenza (vedi Tab. 1):

Ambito di competenza Obiettivi strategici collegati

ATTIVITÀ PRODUTTIVE: AGRICOLTURA,

INDUSTRIA COMMERCIO ED ARTIGIANATO,

TURISMO

 Riduzione degli impatti ambientali delle attività
produttive.

 Promozione di forme di turismo sostenibile
strettamente connesse al territorio.

 Sostegno economico alle produzioni agricole
tradizionali e a basso impatto ambientale.

RISORSE IDRICHE Contenimento e controllo dell’inquinamento dei
corpi idrici superficiali e sotterranei.

Diminuzione dei consumi di risorse idriche.

TUTELA GESTIONE E VALORIZZAZIONE

DELL’AMBIENTE NATURALE (Aree protette,

Parchi, flora e fauna)

 Valorizzazione delle aree a Parco esistenti e
ampliamento delle stesse in zone montane.

 Sostegno a progetti di forestazione.

PIANIFICAZIONE E GESTIONE IN TEMA DI

RIFIUTI

 Monitoraggio continuo del settore rifiuti.
 Riduzione dell’impatto ambientale dovuto a rifiuti.

PIANIFICAZIONE E MONITORAGGIO

RELATIVO AI FENOMENI DI

INQUINAMENTO ATMOSFERICO E

ELETTROMAGNETICO. ENERGIA

 Prevenzione e contenimento dell’inquinamento
atmosferico attraverso lo sviluppo di attività rivolte
alla tutela, alla conservazione e al risanamento
dell’aria.

 Miglioramento delle performances ambientali del
sistema energetico provinciale.

 Tutela della salute dei cittadini e salvaguardia
dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico.

 Tutela e salvaguardia dell’ambiente esterno e del
cittadino dalle sorgenti sonore.
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Ambito di competenza Obiettivi strategici collegati

AZIONI DI INFORMAZIONE, EDUCAZIONE,

FORMAZIONE E PARTECIPAZIONE

  Promuovere lo sviluppo e il coordinamento di
progetti di sostenibilità ambientale in ambito
provinciale.

  Promuovere attività di informazione e
sensibilizzazione rispetto a tematiche ambientali.

 Promuovere attività di formazione in campo
ambientale.

MOBILITÀ SOSTENIBILE  Miglioramento delle caratteristiche di sicurezza
delle strade provinciali.

 Controllo/riduzione delle emissioni da traffico
veicolare.

GESTIONE DEL TERRITORIO E USO DEL

SUOLO

 Aggiornamento dei documenti programmatici e
della cartografia anche attraverso il potenziamento
del sistema informativo territoriale;

 Recupero aree precedentemente utilizzate per
attività estrattive.

 Miglioramento delle performances nella gestione
delle emergenze e delle calamità naturali.

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

INTERNO ALL’ENTE E ALTRI AMBITI

 Miglioramento delle performances ambientali nella
gestione del patrimonio provinciale.

 Recupero immobili provinciali di pregio storico e
culturale.

Tabella 2: Obiettivi Strategici
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55..  BBiillaanncciioo  AAmmbbiieennttaallee  --  ccoonnssuunnttiivvoo

5.1 Conti fisici

Per rendere conto dei risultati degli impegni e delle politiche della Provincia di Reggio

Emilia che hanno un contenuto ambientale è stato definito un Piano dei Conti, ovvero

un sistema che ad ogni ambito di competenza, associa uno o più indicatori di tipo

fisico. Tali indicatori sono stati selezionati in gran parte dagli studi per la redazione del

Bilancio ambientale territoriale  eseguiti da ARPA di Reggio Emilia per la Provincia e

fanno in gran parte riferimento all’anno 2000. Si fa notare che si è scelto di riportare gli

indicatori in tutti gli ambiti di competenza a cui fanno riferimento; pertanto alcuni di

loro, nel corso del documento sono riportati più volte.

Per quanto riguarda il sistema di codifica degli indicatori stessi, riportato nella prima

colonna di ogni tabella per ciascun indicatore, si è scelto di mantenere la codifica

costruita da ARPA per la redazione del Bilancio ambientale territoriale al fine di garantire

continuità tra i due strumenti oltre che di agevolarne la lettura incrociata.

Riportiamo pertanto la legenda utile ad interpretare i codici attribuiti:

Codice Descrizione

Prima lettera del codice P

Pressione

S

Stato

R

Risposta

- - - -

Seconda/Seconda e terza

lettera del codice

A

Aria

AQ

Acqua

S

Suolo

R

Rifiuti

E

Energia

NB

Natura e

biodiversità

IE

Inquin.

Elettrom.

Numero Numero progressivo indicatore

Dati interni Provincia

Tabella 3: Legenda codici indicatori
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5.1.a Attività Produttive: Agricoltura, Industria Commercio ed Artigianato, Turismo

Ambito di rendicontazione 1.1: Agricoltura

 Miglioramento della qualità delle produzioni agro-alimentari locali nell’ambito dei Servizi

di Sviluppo al Sistema Agro-alimentare

  Miglioramento nella gestione dei procedimenti amministrativi delle attività trasferite dalla

Regione alla Provincia.

 Garantire il mantenimento e lo sviluppo delle attività di produzione agricola più

tradizionali.

 Sostegno e valorizzazione dell’attività agricola in zone montane

 Diffusione sistemi di produzione a basso impatto ambientale e conservazione di spazi

naturali, tutela della biodiversità, cura e ripristino del paesaggio.

 Garantire la qualità delle produzioni animali

  Rinnovamento e miglioramento di villaggi e tutela del patrimonio rurale

 Incentivi per investimenti di ristrutturazione e recupero delle strutture rurali al fine di

poter sviluppare attività di ristorazione e ricettività per le aziende agrituristiche.

 Creazione di una rete di fattorie Didattiche e Aperte accreditate che svolgano un’attività

finalizzata alla valorizzazione storico-culturale-turistica delle zone agricole

 Sostenere l’imprenditorialità nella zona montana al fine di ridurne lo spopolamento.

 Monitoraggio attività agrituristica

  Formazione in ambito agricolo. Attuazione Regolamento Agricolo CE 1257/99 – Misura

1c PRSR

 Valorizzazione delle produzioni di carne bovina di qualità ottenute da allevamenti

biologici.

 Sostegno a produzioni biologiche

 Miglioramento e promozione della qualità nella produzione del Parmigiano-Reggiano.

POLITICHE
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Cod. Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Ammoniaca (NH3) t/anno 6.331PA01 Carichi inquinanti emessi dal
settore zootecnico Metano (CH4) t/anno 21.979

Superfici in zona vulnerabile ha 11.594PS02 Terreni utilizzati per lo
spandimento di liquami Superfici in zona non vulnerabile ha 49.483

Superfici interessate ha 6,5
(anno 1999)

RE02 Interventi di forestazione

Piante utilizzate n. 9.700
(anno 1999)

Lagoni n. 326
Vasche in cemento n. 167
Pozzi neri n. 924
Vasche sottostanti il grigliato n. 458
Platee n. 116

RS01 Interventi atti a ridurre il carico
di nutrienti presenti nel liquame
e/o il volume dei liquami da
spandere

Impianti di depurazione aziendali n. 16
Superficie agricola ha 135.501
Incidenza superficie agricola sul
territorio

% 59,1

Superficie agricola utilizzata ha 106.608
Incidenza superficie agricola
utilizzata sul territorio

% 46,6

Aziende agricole n. 10.037
Incidenza prati permanenti e
pascoli

% 14,0

Incidenza boschi ed arboricoltura
da legno

% 13,0

Incidenza seminativi % 57,3
Incidenza coltivazioni legnose
agrarie

% 7,5

PNB03 Agroecosistemi

Incidenza altra superficie agricola % 8,2
Aziende biologiche n. 229
Aziende in conversione al
biologico

n. 139

Aziende miste n. 24

RNB01 Interventi per agricoltura
sostenibile

Caseifici certificati n. Non disponib.
Acqua prodotta Mm3/anno 50,6
Acqua erogata Mm3/anno 49,7

Consumi idrici – settore
acquedottistico

Acqua fatturata Mm3/anno 33,2
Acquedottistico Mm3/anno 26,0Consumi idrici – settore civile
Autonomo Mm3/anno 3,9
Acquedottistico Mm3/anno 4,4Consumi idrici – settore

industriale Autonomo Mm3/anno 26,9
Acquedottistico Mm3/anno 0,9Consumi idrici – settore

zootecnico Autonomo Mm3/anno 5,2
Servito da consorzi di bonifica Mm3/anno 192,9Consumi idrici – settore irriguo
Autonomo Mm3/anno 34,0
Da falda Mm3/anno 116
Da corsi d’acqua appenninici Mm3/anno 43

Prelievi complessivi di acque
superficiali e sotterranee

Da fiume Po Mm3/anno 125

PAQ01

Prelievi ad uso idroelettrico
(restituiti a valle)

Totale centrali idroelettriche Mm3/anno 276

Abitanti equivalenti generati e
collettati

n. 452.542

Abitanti equivalenti sversati n. 99.479

PAQ02 Carichi inquinanti – comparto
civile

BOD5 generato kg/giorno 27.153
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Cod. Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

BOD5 sversato kg/giorno 5.969
Azoto generato kg/giorno 5.580
Azoto sversato kg/giorno 3.178
Fosforo generato kg/giorno 487

Carichi inquinanti – comparto
civile

Fosforo sversato kg/giorno 429
Abitanti equivalenti generati e
collettati, con recapito in acque
superficiali

n. 109.784

Abitanti equivalenti generati e
collettati, con recapito in
fognatura

n. 226.091

Carichi inquinanti – comparto
industriale

Abitanti equivalenti sversati n. 8.499
Abitanti equivalenti generati n. 1.969.249
Abitanti equivalenti sversati n. 99.283
BOD5 da liquami applicato kg/giorno 115.432
BOD5 da liquami sversato kg/giorno 5.764
Azoto da liquami applicato kg/giorno 37.375
Azoto da liquami sversato kg/giorno 7.459
Fosforo da liquami applicato kg/giorno 13.282
Fosforo da liquami sversato kg/giorno 386
Azoto da concimi applicato kg/giorno 20.195
Azoto da concimi sversato kg/giorno 4.039
Fosforo da concimi applicato kg/giorno 7.942

PAQ02

Carichi inquinanti – comparto
agro-zootecnico

Fosforo da concimi sversato kg/giorno 238
Utenze servite n. 141.725
Volumi fatturati per uso
domestico

Mm3 23,8

Volumi fatturati per uso
commerciale e industriale

Mm3 7,0

RAQ01 Numero di utenze servite dalla
rete acquedottistica

Volumi fatturati per uso agricolo
e zootecnico

Mm3 2,7

Produzione totale t/anno 661.151
(anno 1999)

PR02 Produzione di rifiuti speciali
(pericolosi e non pericolosi)

Produzione rifiuti pericolosi t/anno 21.364
(anno 1999)

uso domestico MWh/ab.a
nno

1,04

pubblica illuminazione MWh/ab.a
nno

0,10

altri usi escluso industriale (<=30
kW)

MWh/ab.a
nno

0,76

PE03-
04

Consumi di energia elettrica

Uso industriale (>30 kW) MWh/anno 3,36

In funzione delle politiche realizzate, sarà importante controllare l’evoluzione

dell’estensione e della differenziazione delle superfici coltivate e delle tipologie aziendali

nonché la diffusione di tecniche agricole e zootecniche a basso impatto ambientale che

possono influenzare i carichi inquinanti emessi dal settore.
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Ambito di rendicontazione 1.2: Turismo e cultura

Cod. Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Strutture ricettive n. Non disponib.
Accessi strutture ricettive n. Non disponib.
Fattorie didattiche n. Non disponib.
Aziende agrituristiche n. Non disponib.

Interventi per turismo
sostenibile

Allevamenti bovini biologici n. Non disponib.
Rete sentieristica Sentieri agibili Km Non disponib.

Sarà importante controllare l’evoluzione del fenomeno turistico in particolare riferito al

turismo verde ed agriturismo per verificare da una parte l’efficacia delle azioni di

promozione svolte dalla Provincia ma anche gli impatti degli afflussi sul territorio.

Ambito di rendicontazione 1.3: Attività produttive

 Sostegno all’offerta turistica associata: circuiti enograstronomici, Unioni di Prodotto, Club

di Prodotto, circuiti interprovinciali.

 Valorizzazione e promozione territoriale dell’area reggiana del Po.)

 Valorizzazione del circuito dei castelli e delle corti reggiane.

 Gestione e valorizzazione Castello di Carpineti.

 Riqualificazione del Museo Cervi di Gattatico.

 Valorizzazione Tempietto del Petrarca

 Gestione e valorizzazione della rete sentieristica provinciale

 Gestione del complesso monumentale di Montefalcone e piano di riqualificazione dei

castelli matildici.

  Tutela del patrimonio artistico degli edifici religiosi aperti al pubblico culto cattolico

POLITICHE

 Valorizzazione dei prodotti locali, con connotato di qualità, e sviluppo sostenibile delle

attività economiche locali, ricerca di nuove  opportunità occupazionali per giovani e

donne.

  Migliorare le prestazioni ambientali delle aziende del distretto ceramico.

  Promozione economica del territorio.

  Migliorare la conoscenza sui dati ambientali delle aziende.

POLITICHE
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Cod. Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Caseifici certificati n. Non disponib.
Imprese certificate ISO 14.001 n. 13

Attività di certificazione
ambientale

Imprese certificate EMAS I n. 3
Acqua prodotta Mm3/anno 50,6
Acqua erogata Mm3/anno 49,7

Consumi idrici – settore
acquedottistico

Acqua fatturata Mm3/anno 33,2
Acquedottistico Mm3/anno 26,0Consumi idrici – settore civile
Autonomo Mm3/anno 3,9
Acquedottistico Mm3/anno 4,4Consumi idrici – settore

industriale Autonomo Mm3/anno 26,9
Acquedottistico Mm3/anno 0,9Consumi idrici – settore

zootecnico Autonomo Mm3/anno 5,2
Servito da consorzi di bonifica Mm3/anno 192,9Consumi idrici – settore irriguo
Autonomo Mm3/anno 34,0
Da falda Mm3/anno 116
Da corsi d’acqua appenninici Mm3/anno 43

Prelievi complessivi di acque
superficiali e sotterranee

Da fiume Po Mm3/anno 125

PAQ01

Prelievi ad uso idroelettrico
(restituiti a valle)

Totale centrali idroelettriche Mm3/anno 276

Abitanti equivalenti generati e
collettati

n. 452.542

Abitanti equivalenti sversati n. 99.479
BOD5 generato kg/giorno 27.153
BOD5 sversato kg/giorno 5.969
Azoto generato kg/giorno 5.580
Azoto sversato kg/giorno 3.178
Fosforo generato kg/giorno 487

Carichi inquinanti – comparto
civile

Fosforo sversato kg/giorno 429
Abitanti equivalenti generati e
collettati, con recapito in acque
superficiali

n. 109.784

Abitanti equivalenti generati e
collettati, con recapito in
fognatura

n. 226.091

Carichi inquinanti – comparto
industriale

Abitanti equivalenti sversati n. 8.499
Abitanti equivalenti generati n. 1.969.249
Abitanti equivalenti sversati n. 99.283
BOD5 da liquami applicato kg/giorno 115.432
BOD5 da liquami sversato kg/giorno 5.764
Azoto da liquami applicato kg/giorno 37.375
Azoto da liquami sversato kg/giorno 7.459
Fosforo da liquami applicato kg/giorno 13.282
Fosforo da liquami sversato kg/giorno 386
Azoto da concimi applicato kg/giorno 20.195
Azoto da concimi sversato kg/giorno 4.039
Fosforo da concimi applicato kg/giorno 7.942

PAQ02

Carichi inquinanti – comparto
agro-zootecnico

Fosforo da concimi sversato kg/giorno 238
Utenze servite n. 141.725
Volumi fatturati per uso
domestico

Mm3 23,8

Volumi fatturati per uso
commerciale e industriale

Mm3 7,0

RAQ01 Numero di utenze servite dalla
rete acquedottistica

Volumi fatturati per uso agricolo
e zootecnico

Mm3 2,7
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Cod. Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Produzione totale t/anno 661.151
(anno 1999)

PR02 Produzione di rifiuti speciali
(pericolosi e non pericolosi)

Produzione rifiuti pericolosi t/anno 21.364
(anno 1999)

Carta e cartone % 28,6
(anno 1998)

Scarti mensa % 21,2
(anno 1998)

Verde città % 9,1
(anno 1998)

Legno % 4,0
(anno 1998)

Plastica % 11,0
(anno 1998)

Vetro ed inerti % 8,0
(anno 1998)

Metalli % 3,8
(anno 1998)

Tessili % 3,3
(anno 1998)

Cuoio e gomma % 1,1
(anno 1998)

Pannolini di contenzione % 2,0
(anno 1998)

Vari % 1,0
(anno 1998)

Ingombranti % 0,4
(anno 1998)

SR01 Composizione merceologica dei
rifiuti solidi urbani

Sottovaglio a 20 mm % 6,7
(anno 1998)

Fanghi dal trattamento sul posto
di effluenti (da comparto
agroindustriale)

% 2,4
(anno 1999)

Fanghi acquosi contenenti
materiali ceramici

% 2,6
(anno 1999)

Sospensioni acquose contenenti
materiali ceramici

% 12,2
(anno 1999)

Scorie non trasformate (da
industria ferro ed acciaio)

% 3,0
(anno 1999)

Rifiuti non specificati altrimenti
(da fabbricazione di prodotti di
ceramica, mattoni, mattonelle e
materiali da costruzione)

% 21,7
(anno 1999)

Limatura, scaglie e polveri di
metalli ferrosi

% 3,7
(anno 1999)

Altre particelle di metalli ferrosi % 3,4
(anno 1999)

Ferro e acciaio % 3,1
(anno 1999)

Ceneri pesanti e scorie (da
impianti incenerimento rifiuti
urbani ed assimilabili)

% 2,4
(anno 1999)

SR02 Composizione dei rifiuti speciali
non pericolosi

Percolato di discariche % 3,4
(anno 1999)



28

Cod. Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Fanghi di trattamento delle acque
reflue urbane

% 7,3
(anno 1999)

SR02 Composizione dei rifiuti speciali
non pericolosi

Altre tipologie di rifiuti non
pericolosi con singola produzione
< 15.000 t

% 35,0
(anno 1999)

Scorie e residui di cimatura (di
prima e seconda fusione)

% 11,0
(anno 1999)

Scorie saline di seconda fusione % 7,9
(anno 1999)

Soluzioni acide di decapaggio % 3,0
(anno 1999)

Emulsioni esauste per macchinari
non contenenti alogeni

% 25,6
(anno 1999)

Soluzioni acquose di lavaggio % 11,0
(anno 1999)

Oli esauriti da motori,
trasmissioni ed ingranaggi non
contenenti composti organici
clorurati

% 5,8
(anno 1999)

Altri rifiuti oleosi non specificati
altrimenti

% 2,2
(anno 1999)

Accumulatori al piombo % 5,7
(anno 1999)

Residui di filtrazione prodotti
dagli impianti di trattamento dei
fumi

% 6,8
(anno 1999)

SR02 Composizione dei rifiuti speciali
pericolosi

Altre tipologie di rifiuti pericolosi
con singola produzione < 400 t

% 21,0
(anno 1999)

Recupero rifiuti speciali % 72,5
Recupero rifiuti speciali pericolosi % 0,1
Trattamento biologico rifiuti
speciali

% 9,5

Discarica 1° categoria rifiuti
speciali assimilabili agli urbani

% 9,1

Discarica 2° categoria A % 5,0
Trattamento chimico-fisico rifiuti
speciali

% 1,1

Trattamento chimico-fisico rifiuti
speciali pericolosi

% 0,9

Incenerimento rifiuti speciali
assimilabili agli urbani

% 0,6

RR02 Smaltimento e recupero rifiuti
speciali

Incenerimento rifiuti ospedalieri
trattati

% 1,2

Totale impianti autorizzati n. 160
Rifiuti speciali, altro n. 5
Rifiuti speciali, attività di
recupero

n. 2

Rifiuti solidi urbani + rifiuti
speciali assimilati agli urbani,
discarica 1a Categoria

n. 3

Rifiuti speciali, discarica 2/a n. 6
Rifiuti speciali, selezione-riciclo n. 1

P/
RR03

Impianti di trattamento e
smaltimento rifiuti

Rifiuti speciali, stoccaggio n. 24
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Cod. Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Rifiuti speciali + rifiuti speciali
pericolosi, stoccaggio

n. 18

Rifiuti speciali + rifiuti speciali
tossico-nocivi, stoccaggio

n. 1

Rifiuti speciali pericolosi,
stoccaggio

n. 13

Rifiuti speciali pericolosi + rifiuti
urbani pericolosi, stoccaggio

n. 2

Rifiuti speciali tossico-nocivi,
stoccaggio

n. 1

Rifiuti speciali,
stoccaggio+trattamento

n. 33

Rifiuti speciali + rifiuti speciali
pericolosi + rifiuti solidi urbani,
stoccaggio+trattamento

n. 1

Rifiuti speciali pericolosi,
stoccaggio+trattamento

n. 3

P/
RR03

Impianti di trattamento e
smaltimento rifiuti

Rifiuti speciali, trattamento n. 47
Monossido di carbonio (CO) t/anno 333
Composti organici volatili (COV) t/anno 57

Carichi inquinanti emessi dal
settore industriale

Ossidi di azoto (NOx) t/anno 1.544
Polveri totali t/anno 895
Fluoro t/anno 52

Carichi inquinanti emessi dal
settore ceramico

Piombo t/anno 8
Metano (CH4) t/anno 4,274

PA01

Carichi inquinanti emessi dalle
discariche Anidride carbonica (CO2) t/anno 56,761

uso civile m3/ab.ann
o

723PE01-
02

Consumi di metano

uso industriale m3/ab.ann
o

1.220

uso domestico MWh/ab.a
nno

1,04

pubblica illuminazione MWh/ab.a
nno

0,10

altri usi escluso industriale (<=30
kW)

MWh/ab.a
nno

0,76

PE03-
04

Consumi di energia elettrica

Uso industriale (>30 kW) MWh/anno 3,36
Volume scavato bacino Enza m3/anno 392.840
Volume scavato bacino Secchia m3/anno 950.313
Volume scavato bacino Po m3/anno 1.528.918
Volume scavato collina m3/anno 900.523
Volume scavato pianura m3/anno 344.476
Volume scavato montagna m3/anno 2.219.382
Volume scavato sabbie e ghiaie m3/anno 2.368.860
Volume scavato argilla per
ceramiche

m3/anno 2.330.068

Volume scavato argille per laterizi m3/anno 785.807
Volume scavato arenarie m3/anno 231.997
Volume scavato materiale di
monte

m3/anno 392.840

PS01 Attività estrattiva

Volume scavato pietra da taglio m3/anno 0
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Per verificare l’efficacia delle politiche realizzate, sarà utile una costante ricognizione

degli adeguamenti alle norme ambientali degli insediamenti produttivi nonché degli

impatti da questi generati. Uno sviluppo interessante dell’impegno politico ed

economico dell’Amministrazione sarà costituito certamente dal processo di certificazione

del Distretto ceramico i cui impatti andranno misurati anche in termini di orientamento

per la programmazione di politiche future.

Ambito di rendicontazione 1.4: Altre attività legate alle attività produttive: agricoltura,
industria commercio e artigianato, turismo

Al fine di poter monitorare e misurare gli aspetti legati a questo ambito di

rendicontazione occorrerà mettere a punto indicatori specifici che siano a un tempo

efficaci ma anche sintetici.

5.1.b Risorse Idriche

Ambito di rendicontazione 2.1: Azioni di monitoraggio e censimento sulla qualità e
quantità delle risorse idriche e sui prelievi

Cod Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Stazioni per acque superficiali n. 19RAQ02 Numero di controlli
Campioni per acque
superficiali

n. 220

Determinazioni per acque
superficiali

n. 5527

Campioni IBE per acque
superficiali

n. 41

Pareri per autorizzazioni
scarichi

n. 881

Ispezioni scarichi n. 867

RAQ02 Numero di controlli

Controlli scarichi n. 168

 Garantire il regolare svolgimento delle funzioni attribuite al settore.

POLITICHE

 Concorrere al corretto uso e al risanamento delle acque per il raggiungimento di obiettivi

di qualità ambientale e funzionale dei corpi idrici.

POLITICHE
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Ambito di rendicontazione 2.2: Pianificazione dell’uso delle risorse idriche

Cod Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Portata media torrente Enza
(chiusura bacino)

m3/s 19,4

Portata media torrente
Crostolo (chiusura bacino)

m3/s 3,7

SAQ01 Misure di portata

Portata media fiume Secchia
(chiusura bacino: Rubiera)

m3/s 15,6
(anno 1999)

SAQ02 Livello di inquinamento espresso
dai macrodescrittori (indice LIM)

LIM medi annui in stazioni dei
bacini Enza Crostolo e Secchia

Livello Vedi tabella 5

SAQ03 Indice Biotico Esteso (IBE) IBE medi annui in stazioni dei
bacini Enza Crostolo e Secchia

Classe Vedi tabella 5

SAQ04 Classificazione di stato ecologico
(SECA)

SECA medi annui in stazioni
dei bacini Enza Crostolo e
Secchia

Classe Vedi tabella 5

SAQ05 Piezometria Altezza media falda in pozzi
rete controllo

m s.l.m. Vedi figura 2

Concentrazioni medie nitrati in
pozzi rete controllo

mg/l Vedi figura 3

Concentrazioni medie
composti organoalogenati
totali in pozzi rete controllo

µg/l Vedi figura 4

Concentrazioni medie solfati in
pozzi rete controllo

mg/l Vedi figura 5

Concentrazioni medie
ammoniaca in pozzi rete
controllo

mg/l Vedi figura 6

SAQ06 Qualità delle acque di falda

Concentrazioni medie arsenico
in pozzi rete controllo

µg/l Vedi figura 7

SAQ07 Stato chimico delle acque
sotterranee (indice SCAS)

Valori medi pozzi rete
controllo

classe Vedi figura 8

Utenze servite n. 141.725
Volumi fatturati per uso
domestico

Mm3 23,8

Volumi fatturati per uso
commerciale e industriale

Mm3 7,0

RAQ01 Numero di utenze servite dalla rete
acquedottistica

Volumi fatturati per uso
agricolo e zootecnico

Mm3 2,7

RAQ03 Bilancio depurativo Impianti di depurazione >=
15.000 A.E.

n. 5

 Pianificazione politica nel campo delle risorse idriche.

 Pianificazione interventi nell’ambito del Piano di azione ambientale regionale.

 Concorrere al corretto uso e al risanamento delle acque per il raggiungimento di obiettivi

di qualità ambientale e funzionale dei corpi idrici.)

 Concorrere all’uso corretto delle acque per i raggiungimento di obiettivi di qualità

ambientale.

POLITICHE
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Cod Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Impianti di depurazione
2.000<=A.E.< 15.000

n. 17

Impianti di depurazione >=
15.000 A.E.

n. 654

RAQ03 Bilancio depurativo

A.E. serviti n. 477.149
DMV, torrente Enza a
Sant’Ilario

m3/s 1,24

DMV, torrente Crostolo a
Vezzano

m3/s 0,16

RAQ04 Deflusso Minimo Vitale (DMV)

DMV, fiume Secchia a Rubiera m3/s 2,15
Superfici bacino fiume Secchia km2 4,82
Superfici bacino torrente Enza km2 10,77
Superfici bacino torrente
Crostolo

km2 5,50

Superficie cassa di espansione
cavo Naviglio

km2 0,20

Superficie cassa espansione
cavo Tresinaro

km2 1,13

Superficie golena Po km2 33,84
Superficie cassa di espansione
Canalizzo di Brescello

km2 0,27

SS03 Aree esondabili

Superficie cassa di espansione
cavo Parmigiana-Moglia

km2 3,61

Superfici in zona vulnerabile ha 11.594PS02 Terreni utilizzati per lo
spandimento di liquami Superfici in zona non

vulnerabile
ha 49.483

Bacino Corpo Idrico Stazione LIM IBE SECA

Enza T. Enza Vetto d’Enza 380 2 2

Enza T. Tassobbio Briglia Buvolo-Compiano 240 2 2

Enza T. Enza Traversa Cerezzola 400 2 2

Enza T. Enza Sant’Ilario d’Enza 240 2 2

Enza T. Enza Coenzo 150 3 3

Crostolo T Crostolo La Bettola Vezzano 290 1 2

Crostolo T Crostolo Briglia a valle Rio Campola 330 2 2

Crostolo T Crostolo Ponte Roncocesi 125 3 3

Crostolo T Crostolo Begarola 75 3 4

Crostolo Cavo Cava Ponte della Bastiglia 110 3 4

Crostolo Canalazzo Tassone Santa Vittoria – Gualtieri 60 4 4

Crostolo T. Crostolo Ponte Baccanello 60 4 4

Secchia F. Secchia Lugo 260 2 2

Secchia F. Secchia Traversa di Castellarano 300 3 3

Secchia T. Tresinaro Briglia Montecatini 80 4 4

Secchia F. Secchia Ponte di Rubiera 200 - -

Tabella 4: Classificazione della qualità delle acque superficiali 2000-2001
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Figura 2: Piezometria media anno 2000 (m s.l.m.) Figura 3: Concentrazione media nitrati anno
2000 (mg/l)

    
Figura 4: Concentrazione media composti Figura 5: Concentrazione media solfati anno 2000
organoalogenati periodo 1988-2000 (µg/l) (mg/l)
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Figura 6: Concentrazione media azoto        Figura 7: Concentrazione media arsenico nel periodo
ammoniacale anno 2000 (mg/l)       1990-2000 (µg/l)

Figura 8: Classificazione qualitativa (SCAS)
dei pozzi della rete di controllo anni 2000-2001

In funzione delle politiche realizzate, sarà importante controllare l’efficacia delle azioni

intraprese in termini di raggiungimento degli obiettivi di qualità delle acque superficiali

così come definiti dalla recente normativa ed il mantenimento dei valori rilevati per le

acque sotterranee con particolare riferimento alla concentrazione dei nitrati, parametro

particolarmente a rischio per la tipologia di insediamenti ed attività presenti nella nostra

Provincia.
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Ambito di rendicontazione 2.3: Gestione nell’uso delle risorse idriche

Cod Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Acqua prodotta Mm3/anno 50,6
Acqua erogata Mm3/anno 49,7

Consumi idrici – settore
acquedottistico

Acqua fatturata Mm3/anno 33,2
Acquedottistico Mm3/anno 26,0Consumi idrici – settore civile
Autonomo Mm3/anno 3,9
Acquedottistico Mm3/anno 4,4Consumi idrici – settore industriale
Autonomo Mm3/anno 26,9
Acquedottistico Mm3/anno 0,9Consumi idrici – settore zootecnico
Autonomo Mm3/anno 5,2
Servito da consorzi di bonifica Mm3/anno 192,9Consumi idrici – settore irriguo
Autonomo Mm3/anno 34,0
Da falda Mm3/anno 116
Da corsi d’acqua appenninici Mm3/anno 43

Prelievi complessivi di acque
superficiali e sotterranee

Da fiume Po Mm3/anno 125

PAQ01

Prelievi ad uso idroelettrico
(restituiti a valle)

Totale centrali idroelettriche Mm3/anno 276

Abitanti equivalenti generati e
collettati

n. 452.542

Abitanti equivalenti sversati n. 99.479
BOD5 generato kg/giorno 27.153
BOD5 sversato kg/giorno 5.969
Azoto generato kg/giorno 5.580
Azoto sversato kg/giorno 3.178
Fosforo generato kg/giorno 487

Carichi inquinanti – comparto civile

Fosforo sversato kg/giorno 429
Abitanti equivalenti generati e
collettati, con recapito in
acque superficiali

n. 109.784

Abitanti equivalenti generati e
collettati, con recapito in
fognatura

n. 226.091

Carichi inquinanti – comparto
industriale

Abitanti equivalenti sversati n. 8.499
Abitanti equivalenti generati n. 1.969.249
Abitanti equivalenti sversati n. 99.283
BOD5 da liquami applicato kg/giorno 115.432
BOD5 da liquami sversato kg/giorno 5.764
Azoto da liquami applicato kg/giorno 37.375

PAQ02

Carichi inquinanti – comparto
agro-zootecnico

Azoto da liquami sversato kg/giorno 7.459

 Salvaguardia corpi idrici recettori

 Miglioramento della gestione delle autorizzazioni

 Prevenzione e contenimento dell’inquinamento dei corpi idrici.

 Prevenzione e contenimento dell’inquinamento dei corpi idrici.

 Prevenzione e contenimento dell’inquinamento dei suoli agricoli e delle acque sotterranee

e superficiali.

POLITICHE
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Cod Indicatore Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Fosforo da liquami applicato kg/giorno 13.282
Fosforo da liquami sversato kg/giorno 386
Azoto da concimi applicato kg/giorno 20.195
Azoto da concimi sversato kg/giorno 4.039
Fosforo da concimi applicato kg/giorno 7.942

PAQ02 Carichi inquinanti – comparto
agro-zootecnico

Fosforo da concimi sversato kg/giorno 238
Azoto ammoniacale torrente
Enza

t/anno 73

Azoto nitrico torrente Enza t/anno 877
Fosforo torrente Enza t/anno 96
BOD5 torrente Enza t/anno 1.275
Azoto ammoniacale torrente
Crostolo

t/anno 487

Azoto nitrico torrente Crostolo t/anno 321
Fosforo torrente Crostolo t/anno 131
BOD5 torrente Crostolo t/anno 1405
Azoto ammoniacale fiume
Secchia (Rubiera)

t/anno 244
(anno 1999)

Azoto nitrico fiume Secchia
(Rubiera)

t/anno 921
(anno 1999)

Fosforo fiume Secchia
(Rubiera)

t/anno 107
(anno 1999)

PAQ03 Carichi veicolati in Po dai diversi
bacini

BOD5 fiume Secchia (Rubiera) t/anno 1188
(anno 1999)

Uso domestico n. 38.583
Uso produttivo agricolo n. 497
Uso produttivo zootecnico n. 491
Uso produttivo industriale n. 173

PAQ04 Numero di pozzi

Uso produttivo idropotabile n. 83
Lagoni n. 326
Vasche in cemento n. 167
Pozzi neri n. 924
Vasche sottostanti il grigliato n. 458
Platee n. 116

RS01 Interventi atti a ridurre il carico di
nutrienti presenti nel liquame e/o il
volume dei liquami da spandere

Impianti di depurazione
aziendali

n. 16

In funzione delle politiche realizzate, sarà necessario confrontarsi con gli aspetti legati al

consumo della risorsa nonché alla sua depurazione, aspetti che si ritengono centrali per

una gestione sostenibile dell’acqua.

Ambito di rendicontazione 2.4: Altre attività legate alla tutela delle risorse idriche

 Garantire il regolare svolgimento delle funzioni attribuite al settore.

POLITICHE
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Al fine di poter monitorare e misurare gli aspetti legati a questo ambito di

rendicontazione occorrerà mettere a punto indicatori specifici che siano a un tempo

efficaci ma anche sintetici.

5.1.c Tutela gestione e valorizzazione dell’ambiente naturale (Aree protette, Parchi,

flora e fauna)

Ambito di rendicontazione 3.1: Conservazione e miglioramento dell’ambiente naturale

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Incendi n. 7PNB02 Numero incendi, superficie
interessata Superficie interessata ha 6

Specie vegetali protette
esistenti

n. 1.394SNB01 Flora

Alberi monumentali n. 94
Specie ornitiche protette
nidificanti stanziali presenti

n. 63

Specie ornitiche protette
nidificanti migratorie presenti

n. 69

Specie ornitiche protette
migratorie presenti

n. 77

Specie di anfibi protette
presenti

n. 12

SNB02 Fauna

Specie di rettili protette
presenti

n. 13

 Rendere omogeneo il quadro conoscitivo cui si riferisce l’art. 9 del P.T.C.P. e che viene

utilizzato dai Comuni nella formazione dei piani urbanistici.

  Migliorare e incrementare la biodiversità nei territori di pianura/collina

 Sostenere interventi di forestazione di iniziativa pubblica o privata nell’ambito del Piano di

Azione Ambientale Regionale e del Piano Regionale di Sviluppo Rurale Misura 2.i

 Sostenere interventi di forestazione di iniziativa pubblica o privata nell’ambito del Piano di

Azione Ambientale Regionale e del Piano Regionale di Sviluppo Rurale Misura 2.i

 Valorizzazione delle risorse naturali e culturali compresa la valorizzazione delle aree a

Parco riconoscibili tra quelle di interesse comunitario Natura 2000.

 Mantenimento produzioni del sottobosco

 Garantire il rispetto degli obblighi di tutela ambientale imposti dalle normative sul

territorio provinciale.

POLITICHE
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Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Specie di mammiferi protette
presenti

n. 57

Specie di pesci presenti in
Zona D (corsi d’acqua della
fascia montana)

n. 7

Specie di pesci alloctone
presenti in Zona D

n. 1

Specie di pesci presenti in
Zona B (dalla via Emilia a nord
fino al Po e comprensiva della
gran parte della rete dei canali
di bonifica)

n. 24

SNB02 Fauna

Specie di pesci alloctone
presenti in Zona B

n. 13

RNB02 Interventi per gestione fauna Zone di ripopolamento e
cattura per specie autoctone
oggetto di caccia

ha Vedi figura 10

Superficie agricola ha 135.501
Incidenza superficie agricola
sul territorio

% 59,1

Superficie agricola utilizzata ha 106.608
Incidenza superficie agricola
utilizzata sul territorio

% 46,6

Aziende agricole n. 10.037
Incidenza prati permanenti e
pascoli

% 14,0

Incidenza boschi ed
arboricoltura da legno

% 13,0

Incidenza seminativi % 57,3
Incidenza coltivazioni legnose
agrarie

% 7,5

PNB03 Agroecosistemi

Incidenza altra superficie
agricola

% 8,2

Aziende biologiche n. 229
Aziende in conversione al
biologico

n. 139

Aziende miste n. 24

RNB01 Interventi per agricoltura
sostenibile

Caseifici certificati n. Non disponib.

Tra gli impegni specifici della Provincia vi è il mantenimento del patrimonio floristico e

faunistico del territorio con particolare riferimento alle specie di maggior interesse, per

le quali solo la costante protezione può garantire la conservazione.
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N

Zone di ripopolamento

Figura 9:Zone di ripopolamento e cattura per le specie autoctone oggetto di caccia
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Ambito di rendicontazione 3.2: Creazione o ampliamento di aree naturalistiche

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

SNB03 Valore naturalistico complessivo Classificazione del territorio Vedi figura 9
Superficie totale aree protette
con Atti regionali

ha 23.737

Incidenza sul territorio % 1,073
Superficie totale aree protette
Convenzione Ramsar

ha 27.091

SNB04 Aree protette

Incidenza sul territorio % 11,8

L’estensione delle aree protette, indicatore che ben rappresenta la rilevanza che esse

rivestono nell’ambito della gestione del territorio, è fondamentale per garantire la

conservazione delle naturalità tipiche della Provincia.

 Valorizzazione delle zone montane.

POLITICHE
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Grado 1 
Grado 2 
Grado 3 
Grado 4 
Grado 5 

Figura 10:Valore naturalistico complessivo Provincia di Reggio Emilia



42

Ambito di rendicontazione 3.3: Valorizzazione dell’ambiente naturale

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

SNB03 Valore naturalistico complessivo Classificazione del territorio Vedi figura 9
Rete sentieristica Sentieri agibili Km Non disponib.

Le politiche di valorizzazione dell’ambiente naturale possono attivare processi che ne

favoriscono la conservazione. Uno sforzo ulteriore dovrà essere compiuto per

individuare altri indicatori capaci di sintetizzare gli impatti dell’attività di valorizzazione

sull’ambiente stesso.

Ambito di rendicontazione 3.4: Altre attività legate alle tutela, gestione e valorizzazione
dell’ambiente naturale

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Licenze di pesca rilasciate n. 10.181 (anno
1999)

Licenze di caccia rilasciate n. 5.800

PNB01 Attività venatoria ed alieutica

Superficie “cacciabile” ha 157.317

 Valorizzazione e promozione dei parchi provinciali. (Rif. A21LRE: D – 29, D – 30)

POLITICHE

 Garantire il regolare svolgimento delle funzioni attribuite al settore.

POLITICHE
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5.1.d Pianificazione e gestione in tema di rifiuti

Ambito di rendicontazione 4.1: Pianificazione in materia di rifiuti

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Carta e cartone % 28,6
(anno 1998)

Scarti mensa % 21,2
(anno 1998)

Verde città % 9,1
(anno 1998)

Legno % 4,0
(anno 1998)

Plastica % 11,0
(anno 1998)

Vetro ed inerti % 8,0
(anno 1998)

Metalli % 3,8
(anno 1998)

Tessili % 3,3
(anno 1998)

Cuoio e gomma % 1,1
(anno 1998)

Pannolini di contenzione % 2,0
(anno 1998)

Vari % 1,0
(anno 1998)

Ingombranti % 0,4
(anno 1998)

SR01 Composizione merceologica dei
rifiuti solidi urbani

Sottovaglio a 20 mm % 6,7
(anno 1998)

Fanghi dal trattamento sul
posto di effluenti (da comparto
agroindustriale)

% 2,4
(anno 1999)

Fanghi acquosi contenenti
materiali ceramici

% 2,6
(anno 1999)

Sospensioni acquose
contenenti materiali ceramici

% 12,2
(anno 1999)

Scorie non trasformate (da
industria ferro ed acciaio)

% 3,0
(anno 1999)

Rifiuti non specificati altrimenti
(da fabbricazione di prodotti di
ceramica, mattoni, mattonelle
e materiali da costruzione)

% 21,7
(anno 1999)

SR02 Composizione dei rifiuti speciali
non pericolosi

Limatura, scaglie e polveri di
metalli ferrosi

% 3,7
(anno 1999)

 Elaborazione documento preliminare PPGR.

POLITICHE



44

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Altre particelle di metalli
ferrosi

% 3,4
(anno 1999)

Ferro e acciaio % 3,1
(anno 1999)

Ceneri pesanti e scorie (da
impianti incenerimento rifiuti
urbani ed assimilabili)

% 2,4
(anno 1999)

Percolato di discariche % 3,4
(anno 1999)

Fanghi di trattamento delle
acque reflue urbane

% 7,3
(anno 1999)

Composizione dei rifiuti speciali
non pericolosi

Altre tipologie di rifiuti non
pericolosi con singola
produzione < 15.000 t

% 35,0
(anno 1999)

Scorie e residui di cimatura (di
prima e seconda fusione)

% 11,0
(anno 1999)

Scorie saline di seconda
fusione

% 7,9
(anno 1999)

Soluzioni acide di decapaggio % 3,0
(anno 1999)

Emulsioni esauste per
macchinari non contenenti
alogeni

% 25,6
(anno 1999)

Soluzioni acquose di lavaggio % 11,0
(anno 1999)

Oli esauriti da motori,
trasmissioni ed ingranaggi non
contenenti composti organici
clorurati

% 5,8
(anno 1999)

Altri rifiuti oleosi non
specificati altrimenti

% 2,2
(anno 1999)

Accumulatori al piombo % 5,7
(anno 1999)

Residui di filtrazione prodotti
dagli impianti di trattamento
dei fumi

% 6,8
(anno 1999)

SR02

Composizione dei rifiuti speciali
pericolosi

Altre tipologie di rifiuti
pericolosi con singola
produzione < 400 t

% 21,0
(anno 1999)

Le linee guida contenute nel PPGR di recente approvazione dovrebbero sul medio e

lungo termine, incidere sugli indicatori rilevati e sopra riportati ai quali, per maggior

completezza sarebbe opportuno aggiungere alcuni dati strettamente legati alle attività

pianificate nel documento di cui sopra.
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Ambito di rendicontazione 4.2: Attività di gestione

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Produzione totale t/anno 301.000PR01 Produzione di rifiuti solidi urbani
Produzione pro capite kg/ab.ann

o
662

Produzione totale t/anno 661.151
(anno 1999)

PR02 Produzione di rifiuti speciali
(pericolosi e non pericolosi)

Produzione rifiuti pericolosi t/anno 21.364
(anno 1999)

In discarica t 174.586
All’inceneritore t 46.722
Raccolta differenziata t 105.545
Raccolta differenziata su totale % 35,0

RR01 Smaltimento e recupero rifiuti
solidi urbani

Raccolta differenziata pro
capite

kg/ab.ann
o

231

Recupero rifiuti speciali % 72,5
Recupero rifiuti speciali
pericolosi

% 0,1

Trattamento biologico rifiuti
speciali

% 9,5

Discarica 1° categoria rifiuti
speciali assimilabili agli urbani

% 9,1

Discarica 2° categoria A % 5,0
Trattamento chimico-fisico
rifiuti speciali

% 1,1

Trattamento chimico-fisico
rifiuti speciali pericolosi

% 0,9

Incenerimento rifiuti speciali
assimilabili agli urbani

% 0,6

RR02 Smaltimento e recupero rifiuti
speciali

Incenerimento rifiuti
ospedalieri trattati

% 1,2

Totale impianti autorizzati n. 160
Rifiuti speciali, altro n. 5

P/
RR03

Impianti di trattamento e
smaltimento rifiuti

Rifiuti speciali, attività di
recupero

n. 2

 Ottimizzazione attività di controllo, smaltimento e recupero rifiuti, riduzione degli impatti

ambientali e promozione del recupero nello smaltimento dei rifiuti.

 Ottimizzazione attività di controllo, smaltimento e recupero rifiuti, riduzione degli impatti

ambientali e promozione del recupero nello smaltimento dei rifiuti.

 Recupero di aree ad elevato grado di compromissione ambientale.

 Monitoraggio della produzione e della destinazione finale dei rifiuti nel territorio

provinciale attraverso l’Osservatorio Provinciale dei Rifiuti.

POLITICHE
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Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Rifiuti solidi urbani + rifiuti
speciali assimilati agli urbani,
discarica 1a Categoria

n. 3

Rifiuti speciali, discarica 2/a n. 6
Rifiuti speciali, selezione-riciclo n. 1
Rifiuti speciali, stoccaggio n. 24
Rifiuti speciali + rifiuti speciali
pericolosi, stoccaggio

n. 18

Rifiuti speciali + rifiuti speciali
tossico-nocivi, stoccaggio

n. 1

Rifiuti speciali pericolosi,
stoccaggio

n. 13

Rifiuti speciali pericolosi +
rifiuti urbani pericolosi,
stoccaggio

n. 2

Rifiuti speciali tossico-nocivi,
stoccaggio

n. 1

Rifiuti speciali,
stoccaggio+trattamento

n. 33

Rifiuti speciali + rifiuti speciali
pericolosi + rifiuti solidi urbani,
stoccaggio+trattamento

n. 1

Rifiuti speciali pericolosi,
stoccaggio+trattamento

n. 3

P/
RR03

Impianti di trattamento e
smaltimento rifiuti

Rifiuti speciali, trattamento n. 47
Siti bonificati n. 51
Siti da bonificare n. 17

(di cui 2 con
piano da
approvare)

Siti incorso di bonifica n. 8

RR04 Siti bonificati/siti contaminati

Siti messi in sicurezza n. 4

Indicatori fondamentali per la misurazione dell’efficacia delle politiche nel campo dei

rifiuti saranno sicuramente quelli legati alla produzione dei rifiuti e alla raccolta

differenziata. La riduzione della produzione e l’incremento della raccolta differenziata

sarebbero auspicabili per ridurre progressivamente l’utilizzo di altre forme di

smaltimento meno sostenibili.

Ambito di rendicontazione 4.3: Promozione

 Promuovere la raccolta differenziata, la cultura del riutilizzo, la riduzione dei rifiuti.

POLITICHE
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Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Iniziative organizzate da OPR n. 2Interventi di sensibilizzazione
Persone coinvolte n. 200.000

Anche nel caso dell’ambito di rendicontazione 4.3 si rileva una sostanziale mancanza di

indicatori utilizzabili che andrebbe colmata in un prossimo futuro, anche con riferimento

alle linee guida inserite nel PPGR e già richiamate sopra.

Ambito di rendicontazione 4.4: Altre attività legate alla pianificazione e gestione in tema
di rifiuti

Al fine di poter monitorare e misurare gli aspetti legati a questo ambito di

rendicontazione occorrerà mettere a punto indicatori specifici che siano a un tempo

efficaci ma anche sintetici.

5.1.e Pianificazione e monitoraggio relativo ai fenomeni di inquinamento atmosferico e

elettromagnetico. energia

Ambito di rendicontazione 5.1: ARIA - Pianificazione sostenibile relativamente alla

risorsa

CCoodd.. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

SI/NO NO
n. 35

Superamenti per biossido di
azoto (NO2)

n. 0
SI/NO NO
n. 2

SA01 Concentrazioni di inquinanti in
atmosfera. Superamenti degli
standard di qualità dell’aria, dei
livelli di attenzione e di allarme Superamenti per monossido di

carbonio (CO)
n. 0

 Garantire il regolare svolgimento delle funzioni attribuite al settore

POLITICHE

 Tutela e risanamento dell’aria attraverso l’individuazione di specifiche azioni finalizzate

alla prevenzione e al controllo dell’inquinamento atmosferico.

 Riduzione delle emissioni di gas serra in Provincia di Reggio Emilia

POLITICHE
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CCoodd.. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

SI/NO NO
n. 68

Superamenti per Particelle
Totali Sospese (PTS)

n. 0
Superamenti limite di 75
µg/m3 per PM10 Viale Timavo

n. 88

SI/NO SI (1 stazione)
n. 131

Superamenti per ozono (O3)

n. 0
Media annuale rilevazioni per
Benzene Comune di Reggio
Emilia

µg/m3 5,3
(1999/2000)

SA01 Concentrazioni di inquinanti in
atmosfera. Superamenti degli
standard di qualità dell’aria, dei
livelli di attenzione e di allarme

Media annuale rilevazioni per
Benzene Provincia

µg/m3 4,3
(1999/2000)

Il rilevamento dello stato attuale dell’aria rappresenta una base di partenza

fondamentale per la valutazione dell’efficacia delle politiche provinciali in questo ambito.

Ambito di rendicontazione 5.2:. ARIA - Gestione sostenibile della risorsa

CCoodd.. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Monossido di carbonio (CO) t/anno 333
Composti organici volatili
(COV)

t/anno 57
Carichi inquinanti emessi dal
settore industriale

Ossidi di azoto (NOx) t/anno 1.544
Polveri totali t/anno 895
Fluoro t/anno 52

Carichi inquinanti emessi dal
settore ceramico

Piombo t/anno 8
Metano (CH4) t/anno 4,274

PA01

Carichi inquinanti emessi dalle
discariche Anidride carbonica (CO2) t/anno 56,761

Monossido di carbonio (CO) t/anno 190
Composti organici volatili
(COV)

t/anno 70
PA02 Carichi inquinanti emessi dalla

residenza

Ossidi di azoto (NOx) t/anno 1.140

 Tutela e risanamento dell’aria attraverso l’individuazione di specifiche azioni finalizzate

alla prevenzione e al controllo dell’inquinamento atmosferico.

 Migliorare il funzionamento e la gestione degli impianti termici ai fini della riduzione

dell’inquinamento atmosferico provocato dalle loro emissioni.

 Tutela e risanamento dell’aria attraverso l’individuazione di specifiche azioni finalizzate

alla prevenzione e al controllo dell’inquinamento atmosferico.

 Miglioramento della gestione delle autorizzazioni

POLITICHE
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CCoodd.. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Da settore elettrico t/anno 635.270
Da consumi gas metano uso
civile e industriale

t/anno 1.694.106

Da consumi benzine t/anno 525.047
Da consumi gasolio per
autotrazione e riscaldamento

t/anno 1.174.072

Da consumi olio combustibile t/anno 99.211
Da consumi GPL t/anno 126.156
Da dispersione gas metano t/anno 25.412
Da consumi gasolio per uso
agricolo

t/anno 233.068

Dal settore zootecnico t/anno 315.367

PE05 Emissioni totali di anidride
carbonica (CO2)

Da gestione rifiuti t/anno 68.309
Assorbimento di anidride carbonica
in biomassa legnosa forestale

t/anno 206.512

Questo ambito di competenza è per gran parte correlato ad altri importanti ambiti

relativi alla mobilità sostenibile e all’energia per i quali gli indicatori spesso sono comuni

e che verosimilmente necessitano anche di politiche ed azioni comuni e condivise al fine

di perseguire efficacemente obiettivi di miglioramento della qualità della risorsa.

Ambito di rendicontazione 5.3: ARIA - Promozione della riduzione degli impatti

CCoodd.. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Autolinee urbane n. 18
Autobus e minibù autolinee
urbane

n. 110

Passeggeri autolinee urbane n. 11.888.218
Autolinee extraurbane n. 47
Autobus autolinee extraurbane n. 155
Passeggeri autolinee
extraurbane

n. 4.136.395

Passeggeri da e per RE su
linee ferroviarie nazionali

n. 818.157
(anno 1998)

Passeggeri su linea ferroviaria
RE-Canossa

n. 251.418

Passeggeri su linea ferroviaria
RE-Guastalla

n. 271.762

Passeggeri su linea ferroviaria
RE-Sassuolo

n. 287.987

RA03 Uso trasporto pubblico

Passeggeri su linea ferroviaria
Parma-Suzzara

n. 575.249

Merci spedite su ferrovia
nazionale

t 1.131.488

Merci arrivate su ferrovia
nazionale

t 533.187

RA04 Trasporto merci: % su ferro

Merci trasportate su ferrovia
Provinciale

t 1.884.000
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CCoodd.. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Merci trasportate su ferrovie
Venete

t 214.245

Merci trasportate presso Scalo
di Dinazzano

t 1.876.884

RA04 Trasporto merci: % su ferro

Stima n. autotreni “tolti dalla
strada”

t 176.244

n. 21.379Veicoli a GPL
% parco
immatricol
ato

8

n. 9.716Veicoli a metano
% parco
immatricol
ato

3

n. 13

RA05 N. mezzi immatricolati alimentati
con combustibili a ridotto impatto

Veicoli elettrici
% parco
immatricol
ato

0,005

Ambito di rendicontazione 5.4: ENERGIA - Pianificazione sostenibile dell’uso delle risorse

energetiche

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

RA01 Percentuale di metanizzazione per
uso civile

Utenze servite % 80

RA02 Percentuale di diffusione del
teleriscaldamento

Utenze servite comune RE % 47

Energia elettrica da
inceneritore (lorda)

kWh 22.882.380

Energia termica da
inceneritore

kWh 8.868.720
(anno 2001)

Energia elettrica da discariche
(lorda)

kWh 13.760.306

Energia termica da discariche kWh 6.403.560

RE01 Offerta di energia, cogenerazione

Altri impianti di cogenerazione
(potenza nominale)

kW 8.573

Efficienza energetica nell’industria
ceramica

Consumo unitario energia
termica

Nm3

metano/m
2 piastrelle

2,50
(anno 1998)

RE02

Energia solare Potenza complessiva impianti
fotovoltaici

kW 96

 Sviluppo sostenibile sistema energetico provinciale.

POLITICHE
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Ambito di rendicontazione 5.5: ENERGIA - Gestione sostenibile delle risorse energetiche

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

uso civile m3/ab.ann
o

723PE01-
02

Consumi di metano

uso industriale m3/ab.ann
o

1.220

uso domestico MWh/ab.a
nno

1,04

pubblica illuminazione MWh/ab.a
nno

0,10

altri usi escluso industriale
(<=30 kW)

MWh/ab.a
nno

0,76

PE03-
04

Consumi di energia elettrica

Uso industriale (>30 kW) MWh/ann
o

3,36

Ambito di rendicontazione 5.6: ENERGIA - Promozione

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Efficienza energetica nell’industria
ceramica

Consumo unitario energia
termica

Nm3

metano/m
2 piastrelle

2,50
(anno 1998)

RE02

Energia solare Potenza complessiva impianti
fotovoltaici

kW 96

Sia in campo di programmazione e pianificazione che nell’ambito degli indicatori

occorrerà sviluppare conoscenze relativamente all’uso più razionale della risorsa e ad

altre fonti di energia alternativa.

Ambito di rendicontazione 5.7: ELETTROMAGNETISMO - Pianificazione sostenibile

 Migliorare il funzionamento e la gestione degli impianti termici ai fini della riduzione del

consumo energetico.

POLITICHE

 Promozione dell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili.

POLITICHE

 Perseguire la prevenzione e la tutela della salute dei cittadini e la salvaguardia

dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico.

POLITICHE
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Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Lunghezza lineare elettrodotti
altissima tensione 380 kV

km 54

Lunghezza lineare elettrodotti
altissima tensione 220 kV

km 28

Lunghezza lineare elettrodotti
alta tensione 132 kV

km 464

Lunghezza lineare elettrodotti
media tensione - linea aerea in
cavi nudi

km 2.260

Lunghezza lineare elettrodotti
media tensione - linea in cavo
aereo

km 9

PIE01 Linee elettriche altissima tensione
(AAT), alta tensione (AT), media
tensione (MT)

Lunghezza lineare elettrodotti
media tensione - linea in cavo
interrato

km 926

Numero cabine di
trasformazione altissima
tensione/alta tensione

n. 1PIE02 Cabine di trasformazione altissima
tensione/alta tensione, alta
tensione/media tensione

Numero cabine di
trasformazione alta
tensione/media tensione

n. 19

PIE03 Impianti di radio diffusione sonora
e televisiva

Numero impianti radiotelevisivi n. 28

PIE04 Stazioni radio base (SRB) per
telefonia cellulare mobile

Stazioni radio base n. 83

Ambito di rendicontazione 5.8: ELETTROMAGNETISMO - Gestione sostenibile

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Interventi individuati per
impianti radio televisivi

n. 1
(anno 2001)

Interventi effettuati per
impianti radio televisivi

n. 1
(anno 2001)

Interventi individuati per
infrastrutture elettriche

n. 2

RIE01 Interventi di bonifica

Interventi effettuati per
infrastrutture elettriche

n. 2

Pareri preventivi emessi per
infrastrutture elettriche

n. 133

Pareri preventivi emessi per
linee elettriche

n. 104

RIE02 Pareri preventivi emessi

Pareri preventivi emessi per
impianti telefonia mobile

n. 72

 Regolamentazione delle installazioni degli impianti di produzione dell’energia elettrica.

 Regolamentazione delle installazioni delle stazioni radio base.

POLITICHE
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Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Pareri preventivi emessi per
impianti radio-tv

n. 2

Pareri preventivi emessi per
campi a frequenze
estremamente basse

n. 22

RIE02 Pareri preventivi emessi

Pareri preventivi emessi per
campi a radiofrequenza

n. 18

Ambito di rendicontazione 5.9: ELETTROMAGNETISMO - Controllo delle sorgenti di

emissione di radiazioni

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

SIE01 Impianti di
radiotelecomunicazione. Rispetto
dei limiti di legge

Stazioni in cui si sono verificati
superamenti limiti di legge

n. 3
(anno 2001)

SIE02 Infrastrutture elettriche. Rispetto
dei limiti di legge

Superamenti limiti di legge n. 0

Lo sviluppo delle fonti di inquinamento elettromagnetico è strettamente connesso alle

crescenti necessità del settore della comunicazione e dell’approvvigionamento

energetico. E’ pertanto strettamente necessario, in questa fase, il continuo

adeguamento e la crescita del sistema di monitoraggio e controllo.

Ambito di rendicontazione 5.10: INQUINAMENTO ACUSTICO - Gestione

dell’inquinamento acustico

Ambito di rendicontazione 5.11: Altre attività legate alla pianificazione e monitoraggio

relativo ai fenomeni di inquinamento atmosferico e elettromagnaetico, energia.

 Perseguire la prevenzione e la tutela della salute dei cittadini e la salvaguardia

dell’ambiente dall’inquinamento elettromagnetico.

POLITICHE

 A) Classificazione acustica del territorio e relativo piano di risanamento.

 B) Tutela della salute e salvaguardia dell’ambiente esterno ed abitativo dalle sorgenti

sonore.

POLITICHE
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Nel campo dell’inquinamento acustico si rileva l’assenza di indicatori anche perché in

seguito all’approvazione della nuova normativa regionale, è in corso in questo momento

da parte dei comuni, l’approvazione dei piani di zonizzazione acustica del territorio.

Occorrerà quindi, in linea con gli standard stabiliti dalla Regione, individuare una serie

di indicatori utili a verificare i livelli dell’inquinamento acustico attuali.

5.1.f Azioni di informazione, educazione, formazione e partecipazione

Ambito di rendicontazione 6.1: Programmazione ambientale partecipata e condivisa

6.2 Promozione di attività di informazione, formazione ed educazione

 Garantire il regolare svolgimento delle funzioni attribuite al settore.

POLITICHE

 Redazione piano operativo del Forum di Agenda 21 Locale Bando concessione contributi

per azioni dei Piani Operativi

 Sviluppo di progetti di sostenibilità comuni fra gli enti locali del territorio provinciale.

Condivisione e diffusione di una cultura dello sviluppo urbano “sostenibile” secondo un

ottica di progettazione partecipata orientata a promuovere e a sostenere sia ambienti

urbani a misura di chi vi abita sia una ecologia relazionale che sappia connettere i luoghi

dell’abitare quotidiano con la reciprocità dei rapporti di prossimità che si costruiscono a

partire dalla contiguità ambientale.

 Tutela e risanamento dell’aria attraverso l’individuazione di specifiche azioni finalizzate

alla prevenzione e al controllo dell’inquinamento atmosferico. Internalizzare la variabile

ambientale all’interno del processo decisionale pubblico di governo dell’ente.

 Diffusione di dati relativi ad azioni di monitoraggio ambientali.

 Diffondere informazioni e conoscenze sulla qualità dell’aria e sugli effetti sulla salute dei

diversi inquinanti atmosferici. (Rif. A21LRE: B – 14.1, D - 6, D- 7, D – 13)

 Potenziamento della rete dei Centri di Educazione Ambientale. Sensibilizzare la

cittadinanza relativamente alla tematica della produzione/smaltimento dei rifiuti.

 Prevenzione degli illeciti e dei danni all’ambiente.

 Organizzazione corsi di formazione rivolti a utenza diversificata su tematiche ambientali.

 Garantire la trasparenza degli atti ai sensi della L. 241/90.

POLITICHE
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Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Partners coinvolti n. 316
(anno 2001)

Agenda 21

Incontri effettuati n. 40

Uno degli aspetti sicuramente più significativi di questo ambito di competenza è il

processo di Agenda 21 anche e soprattutto perché garantisce la partecipazione e la

corresponsabilizzazione degli stakeholders nei processi decisionali dell’Ente. Vale la pena

quindi di valutare come integrare gli indicatori predisposti all’interno del Piano Operativo

nel presente documento anche per garantire coesione e corrispondenza tra questi due

importanti strumenti.

Ambito di rendicontazione 6.2: Promozione di attività di informazione, formazione ed
educazione

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

RIE02 Pareri preventivi emessi Incontri pubblici di
informazione alla cittadinanza
richiesti da Comuni,
circoscrizioni, ecc. sul tema dei
campi elettromagnetici

n. 15

Attività CEA CEA attivi n. 12
(anno 2001)

 Diffondere informazioni e conoscenze sulla qualità dell’aria e sugli effetti sulla

salute dei diversi inquinanti atmosferici.

  Potenziamento della rete dei Centri di Educazione Ambientale.

 Sensibilizzare la cittadinanza relativamente alla tematica della

produzione/smaltimento dei rifiuti.

 Prevenzione degli illeciti e dei danni all’ambiente.

 Organizzazione corsi di formazione rivolti a utenza diversificata su tematiche

ambientali.

 Garantire la trasparenza degli atti ai sensi della L. 241/90.

POLITICHE
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Sebbene siano molte le iniziative di promozione e di informazione proposte dall’Ente

mancano indicatori capaci di misurare l’efficacia di tali azioni. Anche in questo ambito

sarà opportuno valutare la possibilità di integrare il set di indicatori disponibili.

Ambito di rendicontazione 6.3: Altre attività legate ad azioni di informazione,
formazione, educazione e partecipazione

Al fine di poter monitorare e misurare gli aspetti legati a questo ambito di

rendicontazione occorrerà mettere a punto indicatori specifici che siano a un tempo

efficaci ma anche sintetici.

5.1.g Mobilità Sostenibile

Ambito di rendicontazione 7.1: Introduzione di principi di sostenibilità nella
pianificazione e nella regolazione della mobilità

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

SI/NO NO
n. 35

Superamenti per biossido di
azoto (NO2)

n. 0
SI/NO NO
n. 2

Superamenti per monossido di
carbonio (CO)

n. 0
SI/NO NO
n. 68

Superamenti per Particelle
Totali Sospese (PTS)

n. 0
Superamenti limite di 75
µg/m3 per PM10 Viale Timavo

n. 88

SI/NO SI (1 stazione)
n. 131

Superamenti per ozono (O3)

n. 0
Media annuale rilevazioni per
Benzene Comune di Reggio
Emilia

µg/m3 5,3
(1999/2000)

SA01 Concentrazioni di inquinanti in
atmosfera. Superamenti degli
standard di qualità dell’aria, dei
livelli di attenzione e di allarme

Media annuale rilevazioni per
Benzene Provincia

µg/m3 4,3
(1999/2000)

PE05 Emissioni totali di anidride
carbonica (CO2)

Da settore elettrico t/anno 635.270

 Garantire il regolare svolgimento delle funzioni attribuite al settore.

POLITICHE

 Regolazione della viabilità urbana e extraurbana.

  Determinare i criteri di pianificazione, fruizione e gestione delle piste ciclo-pedonali.

POLITICHE
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Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Da consumi gas metano uso
civile e industriale

t/anno 1.694.106

Da consumi benzine t/anno 525.047
Da consumi gasolio per
autotrazione e riscaldamento

t/anno 1.174.072

Da consumi olio combustibile t/anno 99.211
Da consumi GPL t/anno 126.156
Da dispersione gas metano t/anno 25.412
Da consumi gasolio per uso
agricolo

t/anno 233.068

Dal settore zootecnico t/anno 315.367

PE05 Emissioni totali di anidride
carbonica (CO2)

Da gestione rifiuti t/anno 68.309

Questo ambito di rendicontazione è strettamente correlato con l’ambito 5 in particolare

relativo all’aria. La pianificazione nell’ambito della qualità dell’aria e in quello della

viabilità sostenibile deve tenere conto dei punti di contatto tra questi esistenti.

Ambito di rendicontazione 7.2: Gestione della mobilità

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Autolinee urbane n. 18
Autobus e minibù autolinee
urbane

n. 110

Passeggeri autolinee urbane n. 11.888.218
Autolinee extraurbane n. 47
Autobus autolinee extraurbane n. 155
Passeggeri autolinee
extraurbane

n. 4.136.395

Passeggeri da e per RE su
linee ferroviarie nazionali

n. 818.157
(anno 1998)

Passeggeri su linea ferroviaria
RE-Canossa

n. 251.418

RA03 Uso trasporto pubblico

Passeggeri su linea ferroviaria
RE-Guastalla

n. 271.762

 Aumento della fluidità del traffico e diminuzione incidentalità.

 Produzione di alternative al trasporto su gomma.

 Contenimento delle emissioni in atmosfera dovute al traffico veicolare.

 Potenziamento disponibilità trasporto pubblico per studenti.

 Miglioramento delle caratteristiche di sicurezza del patrimonio stradale provinciale con

particolare riferimento alle strade ex-ANAS ed attuazione di interventi pilota nel campo

della sicurezza.

POLITICHE
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Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Passeggeri su linea ferroviaria
RE-Sassuolo

n. 287.987RA03 Uso trasporto pubblico

Passeggeri su linea ferroviaria
Parma-Suzzara

n. 575.249

Merci spedite su ferrovia
nazionale

t 1.131.488

Merci arrivate su ferrovia
nazionale

t 533.187

Merci trasportate su ferrovia
Provinciale

t 1.884.000

Merci trasportate su ferrovie
Venete

t 214.245

Merci trasportate presso Scalo
di Dinazzano

t 1.876.884

RA04 Trasporto merci: % su ferro

Stima n. autotreni “tolti dalla
strada”

t 176.244

n. 21.379Veicoli a GPL
% parco
immatricol
ato

8

n. 9.716Veicoli a metano
% parco
immatricol
ato

3

n. 13

RA05 N. mezzi immatricolati alimentati
con combustibili a ridotto impatto

Veicoli elettrici
% parco
immatricol
ato

0,005

Il set di indicatori disponibile potrà rendere conto delle numerose azione messe in

campo dall’Amministrazione per la promozione di comportamenti virtuosi nel campo

della mobilità sostenibile oltre che fungere da guida nella programmazione e

pianificazione delle politiche e delle strategie.

Ambito di rendicontazione 7.3: Progettazione esecutiva e realizzazione di nuove
infrastrutture per la mobilità
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Ambito di rendicontazione 7.4: Manutenzione delle infrastrutture per la mobilità

Ambito di rendicontazione 7.5: Altre attività legate alla mobilità sostenibile

Al fine di poter monitorare e misurare gli aspetti legati a questo ambito di

rendicontazione occorrerà mettere a punto indicatori specifici che siano a un tempo

efficaci ma anche sintetici.

5.1.h Gestione del territorio e uso del suolo

Ambito di rendicontazione 8.1: Pianificazione sostenibile dell’uso del territorio

 Garantire adeguate condizioni di sicurezza e sostenibilità ambientale per gli utenti della

strada e gli insediamenti residenziali più prossimi al centro città e per gli utenti delle

strade dell’alto appennino reggiano.

 Garantire adeguate condizioni di sicurezza e sostenibilità ambientale per gli utenti della

strada e gli insediamenti residenziali più prossimi al centro città e per gli utenti delle

strade dell’alto appennino reggiano.

POLITICHE

 Garantire il regolare svolgimento delle funzioni attribuite al settore.

POLITICHE

 Garantire strumenti di gestione del territorio aggiornati ed efficienti

 Gestione competenze in materia urbanistica (L.R. 47/78 e 20/2000)

 Programmazione delle attività estrattive che tenga conto della tutela dell’ambiente nelle

diverse componenti naturali, culturali e sociali e delle politiche di salvaguardia e

valorizzazione del territorio contenute nel P.T.C.P.

 Recupero siti degradati.

 Recupero ambientale delle cave dimesse.

 Intervenire a livello di pianificazione regionale interprovinciale o nazionale per la

promozione di un uso sostenibile del territorio.

 Pianificazione interventi in materia di riassetto idrogeologico.

POLITICHE
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Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Superficie totale dissestata km2 263,72
Totale dissesti n. 4.507
Frane attive + crolli km2 88,79
Frane quiescenti km2 170,175

SS01 Dissesti e frane

Scivolamenti in blocchi km2 4,753
Superfici bacino fiume Secchia km2 4,82
Superfici bacino torrente Enza km2 10,77
Superfici bacino torrente
Crostolo

km2 5,50

Superficie cassa di espansione
cavo Naviglio

km2 0,20

Superficie cassa espansione
cavo Tresinaro

km2 1,13

Superficie golena Po km2 33,84
Superficie cassa di espansione
Canalizzo di Brescello

km2 0,27

SS03 Aree esondabili

Superficie cassa di espansione
cavo Parmigiana-Moglia

km2 3,61

Le criticità rappresentate da questi indicatori sono strettamente legate alla cura del

territorio e possono pertanto essere più o meno direttamente influenzate dalla

pianificazione politica in questo ambito.

Ambito di rendicontazione 8.2: Attività di gestione

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Volume scavato bacino Enza m3/anno 392.840
Volume scavato bacino
Secchia

m3/anno 950.313

Volume scavato bacino Po m3/anno 1.528.918
Volume scavato collina m3/anno 900.523
Volume scavato pianura m3/anno 344.476
Volume scavato montagna m3/anno 2.219.382

PS01 Attività estrattiva

Volume scavato sabbie e
ghiaie

m3/anno 2.368.860

 Gestione del sistema informativo territoriale provinciale (S.I.T.P.) a supporto dell’attività

dell’Area Pianificazione e Tutela del Territorio..

 Garantire un tempestivo collegamento con altri enti e con organi di stampa in caso di

emergenze straordinarie (emergenze, terremoto, viabilità ecc.).e adozione Piano

Provinciale di Emergenza ai sensi del D.Lgs. 112/98 e della L.R. 3/99.

POLITICHE
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Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno 2000)

Volume scavato argilla per
ceramiche

m3/anno 2.330.068

Volume scavato argille per
laterizi

m3/anno 785.807

Volume scavato arenarie m3/anno 231.997
Volume scavato materiale di
monte

m3/anno 392.840

PS01 Attività estrattiva

Volume scavato pietra da
taglio

m3/anno 0

PS03 Percentuale di
impermeabilizzazione del suolo

% 7

Siti bonificati n. 51
Siti da bonificare n. 17

(di cui 2 con
piano da
approvare)

Siti incorso di bonifica n. 8

RR04 Siti bonificati/siti contaminati

Siti messi in sicurezza n. 4
Abitanti equivalenti generati e
collettati

n. 452.542

Abitanti equivalenti sversati n. 99.479
BOD5 generato kg/giorno 27.153
BOD5 sversato kg/giorno 5.969
Azoto generato kg/giorno 5.580
Azoto sversato kg/giorno 3.178
Fosforo generato kg/giorno 487

Carichi inquinanti – comparto civile

Fosforo sversato kg/giorno 429
Abitanti equivalenti generati e
collettati, con recapito in
acque superficiali

n. 109.784

Abitanti equivalenti generati e
collettati, con recapito in
fognatura

n. 226.091

Carichi inquinanti – comparto
industriale

Abitanti equivalenti sversati n. 8.499
Abitanti equivalenti generati n. 1.969.249
Abitanti equivalenti sversati n. 99.283
BOD5 da liquami applicato kg/giorno 115.432
BOD5 da liquami sversato kg/giorno 5.764
Azoto da liquami applicato kg/giorno 37.375
Azoto da liquami sversato kg/giorno 7.459
Fosforo da liquami applicato kg/giorno 13.282
Fosforo da liquami sversato kg/giorno 386
Azoto da concimi applicato kg/giorno 20.195
Azoto da concimi sversato kg/giorno 4.039
Fosforo da concimi applicato kg/giorno 7.942

PAQ02

Carichi inquinanti – comparto agro-
zootecnico

Fosforo da concimi sversato kg/giorno 238
Lagoni n. 326
Vasche in cemento n. 167
Pozzi neri n. 924
Vasche sottostanti il grigliato n. 458
Platee n. 116

RS01 Interventi atti a ridurre il carico di
nutrienti presenti nel liquame e/o il
volume dei liquami da spandere

Impianti di depurazione
aziendali

n. 16
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Il suolo rappresenta un elemento la cui salvaguardia si rende necessaria e prioritaria in

quanto per ogni modificazione apportata risulta difficile il ripristino delle condizioni

iniziali. Gli indicatori sopra esposti, che pur non sono esaustivi delle possibilità di

compromissione della risorsa, permettono comunque di controllare alcuni dei più

importanti processi di deterioramento e perdita delle capacità d’uso dei suoli, nonché le

attività indispensabili per il loro ripristino.

Ambito di rendicontazione 8.3: Azioni di monitoraggio sulla qualità del territorio con
riferimento in particolare alla risorsa suolo

Ambito di rendicontazione 8.4: Altre attività legate alla gestione del territorio e uso del
suolo

Al fine di poter monitorare e misurare gli aspetti legati a questo ambito di

rendicontazione occorrerà mettere a punto indicatori specifici che siano a un tempo

efficaci ma anche sintetici.

5.1.i Sistema di gestione ambientale interno all’ente e altri ambiti

Ambito di rendicontazione 9.1: Riduzione dell’impatto ambientali nei processi interni
all’ente

 Controlli sull’attività edilizia per il contenimento dei danni ambientali provocati da abusi

 Coordinamento dei diversi enti locali per la prevenzione del dissesto

POLITICHE

 Garantire il regolare svolgimento delle funzioni attribuite al settore.

POLITICHE

 Raggiungimento di adeguati standard di qualità, redditività ed efficienza nella gestione

del patrimonio.

 Promozione raccolta differenziata all’interno dell’ente.

 Miglioramento della qualità ambientale del polo scolastico di Scandiano anche attraverso

interventi sulle aree a verde.

 Costruzione opere di urbanizzazione aree scolastiche tra cui polo Via F.lli Rosselli, area

polo Via Makallé e Filippo Re e Castelnovo ne’ Monti.

POLITICHE
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Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno
2000)

Acqua m3/anno Non dispon.
Gas m3/anno Non dispon.

Consumi energetici strutture
provinciali

Luce MWH/anno Non dispon.

9.2 Ottimizzazione della gestione del patrimonio

Ambito di rendicontazione 9.3: Promozione di accordi volontari, contratti d’area e patti
territoriali
Ambito di rendicontazione 9.4: Valutazione dell’impatto ambientale dei lavori pubblici

Cod. Indicatori Parametri misurati Unità di
misura

Valore
(anno
2000)

Attività relativa a VIA Procedimenti attivati n. 5
( anno
2001).

Risulta evidente come questo ambito di competenza sia particolarmente “povero” di

indicatori anche se indubbia è la rilevanza che le attività inserite in questo ambito hanno

per l’attività della Provincia. Occorrerà quindi uno sforzo da parte dell’Ente per costruire

indicatori idonei a misurare gli effetti delle attività costitutive di questo ambito.

 Attivazione delle procedure previste dalla L.R. n. 9/99 inerente la VIA per i progetti di

competenza provinciale

 Sviluppo sistemi di valutazione degli impatti ambientali.

 Promozione Sistemi di Gestione Amibientale.

POLITICHE

 Garantire un miglioramento nella gestione del patrimonio stradale e negli interventi di

programmazione e manutenzione.

 Tutela del patrimonio edilizio storico e vincolato attraverso restauri con utilizzo di

materiali recuperabili e/o naturali.

POLITICHE



64

Ambito di rendicontazione 9.5: Altre attività legate ai sistemi di gestione ambientale
interni all’ente e altri ambiti

 Garantire il regolare svolgimento delle funzioni attribuite al settore.

POLITICHE
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66. I conti monetari

L’obiettivo dell’attività di riclassificazione delle spese ambientali è quello di dare conto di

quanto l’Amministrazione investe per prevenire l’inquinamento e per proteggere

l’ambiente. Nel corso del progetto è stato deciso di utilizzare, per tale riclassificazione,

lo schema contabile EPEA, contenuto nel sistema di conti ambientali SERIEE, pur

adattandolo alle particolari caratteristiche degli enti locali partner. Il risultato di questo

lavoro ha portato a riadattare il modello contabile EPEA aggiungendo, ove necessario

nuovi ambiti o sottoambiti.

Spese ambientali
1. ARIA E CLIMA

2. ACQUE DI SCARICO

3. RIFIUTI

4. SUOLO, SOTTOSUOLO E FALDE ACQUIFERE
5. RUMORI E VIBRAZIONI
6. PAESAGGIO E NATURA, CORPI IDRICI SUPERFICIALI
7. RADIAZIONI

8. RICERCA E SVILUPPO AMBIENTALE

9. ALTRE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE DELL’AMBIENTE
Tabella 5: Ambiti di riclassificazione secondo il modello contabile EPEA

 Il modello EPEA infatti, definisce come spese ambientali tutte le spese relative alle

azioni il cui scopo principale è la prevenzione, la riduzione e l’eliminazione di ogni causa

di degrado ambientale. Non rientrerebbero quindi nelle attività considerate quelle che,

pur esercitando un impatto favorevole sull’ambiente, perseguono altri fini primari.

Rimarrebbero escluse quindi, una serie di macro voci pure importanti quali quelle

relative, ad esempio, alla gestione, all’uso e all’assetto del territorio.

Anche per tenere conto di questo aspetto le spese sono state pertanto riclassificate,

oltre che secondo il modello EPEA, anche utilizzando gli ambiti di rendicontazione

previsti dal progetto CLEAR (Vedi Tab. 1).
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6.1 Il conto EPEA

Le seguenti tabelle riassumono rispettivamente le spese correnti e di investimento

sostenute nell’anno 2002 e distinte in base alla classificazione EPEA.

Cod. Descrizione 2002 Euro

1 ARIA E CLIMA 381.125,00

2 ACQUE DI SCARICO 3.515.388,91

3 RIFIUTI 45.443,16

4 SUOLO, SOTTOSUOLO E FALDE ACQUIFERE 564.497,56

5 RUMORI E VIBRAZIONI 0

6 PAESAGGIO E NATURA, CORPI IDRICI SUPERFICIALI 3.488.670,19

7 RADIAZIONI 0

8 RICERCA E SVILUPPO AMBIENTALE 99.490,00

9 ALTRE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 8.023.385,77

Totale 16.118.000,59

Tabella 6: Spese correnti anno 2002 (Euro) secondo modello EPEA

Cod. Descrizione 2002

1 ARIA E CLIMA 606.262,00

2 ACQUE DI SCARICO 0

3 RIFIUTI 0

4 SUOLO, SOTTOSUOLO E FALDE ACQUIFERE 2.130.000,00

5 RUMORI E VIBRAZIONI 884.529,60

6 PAESAGGIO E NATURA, CORPI IDRICI SUPERFICIALI 1.087.438,77

7 RADIAZIONI 0

8 RICERCA E SVILUPPO AMBIENTALE 179.874,14

9 ALTRE ATTIVITÀ DI PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 5.653.343,86

Totale 10.541.448,37

Tabella 7: Spese investimenti anno 2002 (Euro) secondo modello EPEA
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Figura 11: Grafico spese correnti anno 2002 (Euro) secondo modello EPEA

Figura 12: Grafico spese investimenti anno 2002 (Euro) secondo modello EPEA
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6.2 La riclassificazione delle spese negli ambiti di rendicontazione CLEAR

Le seguenti tabelle riassumono rispettivamente le spese correnti e di investimento

sostenute nell’anno 2002 e distinte in base agli ambiti di rendicontazione del progetto

CLEAR.

Cod. Descrizione 2002 Euro

Comp. 1 ATTIVITÀ PRODUTTIVE: AGRICOLTURA, INDUSTRIA

COMMERCIO ED ARTIGIANATO, TURISMO

4.188.149,10

Comp. 2 RISORSE IDRICHE 3.617.358,61

Comp. 3 TUTELA GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE

NATURALE (Aree protette, Parchi, flora e fauna)

1.023.948,46

Comp. 4 PIANIFICAZIONE E GESTIONE IN TEMA DI RIFIUTI 709.030,36

Comp. 5 PIANIFICAZIONE E MONITORAGGIO RELATIVO AI FENOMENI

DI INQUINAMENTO ATMOSFERICO E ELETTROMAGNETICO.

ENERGIA

485.604,18

Comp. 6 AZIONI DI INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, FORMAZIONE E

PARTECIPAZIONE

442.614,28

Comp. 7 MOBILITÀ SOSTENIBILE 91.868,21

Comp. 8 GESTIONE DEL TERRITORIO E USO DEL SUOLO 1.080.859,33

Comp. 9 SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE INTERNO ALL’ENTE E

ALTRI AMBITI

4.478.538,07

Totale 16.118.000,59

Tabella 8: Spese correnti anno 2002 (Euro) secondo modello CLEAR
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Cod. Descrizione 2002 Euro

Comp. 1 ATTIVITÀ PRODUTTIVE: AGRICOLTURA, INDUSTRIA

COMMERCIO ED ARTIGIANATO, TURISMO

1.061.048,65

Comp. 2 RISORSE IDRICHE 0

Comp. 3 TUTELA GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE

NATURALE (Aree protette, Parchi, flora e fauna)

764.815,77

Comp. 4 PIANIFICAZIONE E GESTIONE IN TEMA DI RIFIUTI 0

Comp. 5 PIANIFICAZIONE E MONITORAGGIO RELATIVO AI FENOMENI

DI INQUINAMENTO ATMOSFERICO E ELETTROMAGNETICO.

ENERGIA

71.730,00

Comp. 6 AZIONI DI INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, FORMAZIONE E

PARTECIPAZIONE

19.200,00

Comp. 7 MOBILITÀ SOSTENIBILE 1.843.750,21

Comp. 8 GESTIONE DEL TERRITORIO E USO DEL SUOLO 309.874,14

Comp. 9 SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE INTERNO ALL’ENTE E

ALTRI AMBITI

6.471.029,60

Totale 10.541.448,37

Tabell 9: Spese investimenti anno 2002 (Euro) secondo modello CLEAR
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Figura 13: Grafico spese correnti anno 2002 (Euro) secondo modello CLEAR

Figura 14: Grafico spese investimenti anno 2002 (Euro) secondo modello CLEAR

Comp. 4

Comp. 5

Comp. 6

Comp. 7

Comp. 9

Comp. 8

Comp. 3

Comp. 2

Comp. 1

Comp. 9

Comp. 8

Comp. 7

Comp. 1

Comp. 2

Comp. 3

Comp. 4

Comp. 5

Comp. 6



71

La competenza 1 ATTIVITÀ PRODUTTIVE: AGRICOLTURA, INDUSTRIA COMMERCIO ED

ARTIGIANATO, TURISMO riguarda interventi volti alla riduzione degli impatti ambientali

su queste attività sul territorio, ma anche interventi di sostegno a quelle attività che

propongono strategie di sviluppo sostenibili.

La competenza 2 RISORSE IDRICHE riguarda interventi volti alla riduzione dei consumi

della risorsa, al monitoraggio della qualità della risorsa, alla pianificazione del suo

utilizzo e alla protezione della risorsa dall’inquinamento.

La competenza 3 TUTELA GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AMBIENTE NATURALE

(Aree protette, Parchi, flora e fauna) riguarda interventi di aumento delle aree naturali

protette e/o a parco e di gestione sostenibile e valorizzazione delle stesse aree.

La competenza 4 PIANIFICAZIONE E GESTIONE IN TEMA DI RIFIUTI riguarda

interventi volti alla pianificazione delle attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti, alla

promozione e al monitoraggio della raccolta differenziata e al recupero di zone

degradate.

La competenza 5 PIANIFICAZIONE E MONITORAGGIO RELATIVO AI FENOMENI DI

INQUINAMENTO ATMOSFERICO E ELETTROMAGNETICO. ENERGIA riguarda interventi

volti al risparmio delle risorse, alla promozione di risorse alternative, alla riduzione

dell’inquinamento ed al controllo dello stesso.

La competenza 6 AZIONI DI INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, FORMAZIONE E

PARTECIPAZIONE riguarda azioni di formazione ed informazione rivolte all’interno ed

all’esterno dell’ente relativi a problematiche di rilevanza ambientale. Si è scelto di

attribuire pertanto, tali iniziative alla competenza 6 senza ripeterle, in base

all’argomento che trattano, per le altre competenze. Rientrano in questa competenza

anche il processo di Agenda 21, il progetto CLEAR ed altri interventi volti alla

promozione della partecipazione della collettività ai processi decisionali dell’ente in

materia ambientale.

La competenza 7 MOBILITÀ SOSTENIBILE riguarda interventi volti al sostegno di

alternative sostenibili al trasporto su gomma, alla realizzazione di percorsi ciclabili e

pedonali ed al potenziamento dei servizi pubblici di trasporto.

La competenza 8 GESTIONE DEL TERRITORIO E USO DEL SUOLO riguarda interventi

volti alla tutela, alla bonifica e alla valorizzazione dei suoli. Rientrano pertanto in questa

competenza Protezione Civile, il recupero di cave dismesse e il PAE, il PTCP e le funzioni

di controllo ad essi collegate.
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La competenza 9 SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE INTERNO ALL’ENTE E ALTRI

AMBITI riguarda interventi di manutenzione e recupero del patrimonio provinciale

nonchè interventi relativi all’implementazione di Sistemi di Gestione Ambientale sul

territorio.
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77. Linee di previsione

7.1 Le priorità per l’anno 2003

7.1.a Attività Produttive: Agricoltura, Industria Commercio ed Artigianato, Turismo

La Provincia sarà ancora impegnata nell’attuazione del progetto EMAS del distretto

ceramico. Proseguirà l’attività di forestazione e manutenzione alle opere di

forestazione di iniziativa pubblica e l’erogazione di contributi per quelle di iniziativa

privata. Saranno altresì da attuare le istruttorie delle comunicazioni e delle

autorizzazioni degli interventi di taglio boschivo.

L’attività della Provincia in agricoltura nel corso del 2003 sarà indirizzata ad

accompagnare ed orientare lo sviluppo del settore in armonia con gli obiettivi generali

della regione assecondando i processi di riconversione, adeguamento e ricambio

generazionale che lo attraversano. L’obiettivo generale è il rafforzamento della

competitività delle imprese agricole reggiane in vista del progressivo ridursi del

sostegno comunitario e della crescente concorrenza tra sistemi produttivi sul mercato

globale.Nell’ambito del Piano Regionale di Sviluppo Rurale, la Provincia dovrà mettere in

atto delle azioni di sensibilizzazione nei confronti delle amministrazioni locali, sia per

individuare dei progetti di intervento forestale per ridurre l’impatto e la pressione

sull’ambiente di aree in situazione degradata sia per mettere in valore le interazioni

positive con il territorio ed il paesaggio. Sarà inoltre consolidata l’esperienza relativa alla

formazione individuale in agricoltura. La Provincia continuerà a sostenere le azioni volte

al miglioramento qualitativo delle produzioni lattiero-casearie, alla promozione

dell’ampliamento del processo di certificazione e di ricerca di sinergie commerciali dei

caseifici e agli aiuti alle produzioni zootecniche minori. Nel 2003 inizierà ad operare

l’associazione tra gli operatori di Fattorie Didattiche. Nei primi mesi si andranno ad

aprire i nuovi bandi per le diverse misure nell’ambito dell’Asse 3 del PRSR.

Un’attenzione particolare sarà rivolta all’agricoltura di alta montagna.

Per quanto riguarda le attività produttive, si confermano gli aiuti a favore

dell’innovazione delle imprese e delle iniziative che si realizzeranno nel territorio

montano.

Per il 2003, nell’ambito del turismo, il Piano Turistico di Promozione Locale (PTPL)

finanzierà parzialmente con fondi regionali gestiti dalla Provincia la rete degli uffici di

informazione turistica. La Provincia si riserva anche un ruolo editoriale autonomo per
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realizzare materiale informativo e promozionale di interesse provinciale. La Provincia

attiverà sinergie e collaborazioni con i soggetti privati aderenti alle Unioni di Prodotto, ai

Consorzi che gestiscono le Strade dei Vini e dei Sapori, con il Circuito dei Castelli e delle

Corti Reggiane. Riguardo alla sentieristica si lavorerà per l’avvio di alcuni itinerari

significativi di rilevanza provinciale. La Provincia conferma il suo impegno per l’avvio

operativo del Parco Nazionale del crinale appenninico e avvierà le azioni previste dal

recente protocollo d’intesa firmato tra i comuni del Po la Provincia e l’ARNI per

valorizzare turisticamente il territorio del fiume. Nel 2003 si intende rinnovare gli

strumenti incentivanti a sostegno dello sviluppo dell’economia turistica.

7.1.b Risorse Idriche

Nel corso del 2003 la Provincia provvederà alla liquidazione dei fondi trasferiti ai

soggetti attuatori degli interventi previsti nell’ambito del Programma Triennale per il

Piano di Azione Ambientale. Sempre nel 2003 è atteso il trasferimento dalla regione

dei fondi per la realizzazione degli interventi programmati per la terza annualità. Sarà

predisposto l’annuale studio relativo allo stato di qualità delle acque superficiali.

La Provincia, tramite il proprio PTCP, determinerà gli obiettivi di qualità da conseguire

per i singoli corpi idrici che interessano il territorio ed individuerà le azioni e gli

interventi necessari per raggiungere i suddetti obiettivi. Verrà portato a compimento il

Progetto pilota di gestione integrata delle Risorse idriche del Comune di Cavriago cui la

provincia partecipa attivamente.

Nel mese di maggio del 2003 si terrà un convegno relativo all’iniziativa “Water for

Peace”.

7.1.c Tutela gestione e valorizzazione dell’ambiente naturale (Aree protette, Parchi,

flora e fauna)

Nell’ambito della vigilanza, l’attività prevalente continuerà ad essere in materia ittico-

venatoria e di tutela dell’ambiente svolta anche in collaborazione con il personale

volontario. Si prevede di ammodernare l’attività del servizio e di adeguarla alle mutate

normative. Ci si propone di rafforzare il coordinamento tra tutti i soggetti che operano

nel campo della vigilanza e dei controlli in campo ambientale.

Nell’ambito della caccia e della pesca, accanto all’ordinaria attività di rilascio delle

licenze e dei controlli, si procederà a migliorare le conoscenze in materia faunistica

relative ai corsi d’acqua ed alla fauna terrestre al fine di disciplinarne la gestione.
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Il 2003 vedrà la Provincia sempre più impegnata nelle attività di promozione, tutela e

sviluppo delle aree verdi di sua proprietà. Nella stessa direzione si muoverà in favore

delle Aree protette ai sensi della L.R. 11/1988.

7.1.d Pianificazione e gestione in tema di rifiuti

Nel corso del 2003 troverà completa attuazione il Piano Provinciale di Gestione dei

Rifiuti (PPGR). A seguito dell’approvazione si programmeranno le azioni di competenza

provinciale; si prevede inoltre di convocare il Forum di Agenda 21 al fine di elaborare un

piano di azione per condividere con gli attori della società civile la realizzazione degli

obiettivi di riduzione e di recupero dei rifiuti. Ci si impegnerà nel miglioramento dei

processi al fine di incrementare la qualità dell’azione amministrativa nel campo

dell’attività ordinaria di autorizzazione e controllo delle attività di gestione dei rifiuti

portate avanti dal settore privato.

7.1.e Pianificazione e monitoraggio relativo ai fenomeni di inquinamento atmosferico e

elettromagnetico. energia

Con la redazione del Piano Energetico la Provincia di Reggio Emilia individuerà gli

obiettivi della propria politica energetica e le azioni per perseguirli ponendo come

prioritari l’uso razionale dell’energia e il risparmio energetico, la valorizzazione delle

fonti rinnovabili e la promozione della cogenerazione e del teleriscaldamento.

Nel 2003 si prevede il finanziamento per la realizzazione di impianti fotovoltaici e solari

termici, il miglioramento dell’efficienza energetica dell’illuminazione e la realizzazione od

ampliamento delle reti di teleriscaldamento.

Si prevede il finanziamento agli enti locali di una serie di interventi strutturali già previsti

nell’Accordo regionale di Programma della qualità dell’aria tra cui gli strumenti

conoscitivi per l’elaborazione di piani di miglioramento e di risanamento della qualità

dell’aria attraverso la ristrutturazione delle reti di monitoraggio. Anche nel 2003 verrà

pubblicata la relazione annuale contenente i risultati del monitoraggio della qualità

dell’aria e delle emissioni in atmosfera dei diversi settori produttivi. Si prevede inoltre

l’elaborazione e la sottoscrizione del protocollo di intesa provinciale per estendere il

controllo delle emissioni dei veicoli a motore, il cosiddetto “bollino blu”, a tutti i residenti

della provincia. La Provincia dovrà individuare le zone per le quali è necessario

predisporre un piano finalizzato al risanamento atmosferico.
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Nel 2003, nel campo dell’inquinamento acustico, la Provincia assegnerà

finanziamenti per la redazione del piano di risanamento del Comune di Reggio Emilia, il

posizionamento di barriere antirumore e la pavimentazione fonoassorbente in strade di

propria competenza; provvederà inoltre ad allestire una banca dati degli interventi

individuati dai piani dei comuni. La Provincia eserciterà inoltre le funzioni di controllo e

vigilanza in ambiti territoriali ricadenti nel territorio di più comuni, promuoverà

campagne di monitoraggio e misurazione del rumore, analisi dei dati raccolti. Eserciterà

inoltre le funzioni amministrative relative all’attività di “tecnico competente” in materia

di inquinamento acustico.

La Provincia, nell’ambito dell’inquinamento elettromagnetico, continuerà l’attività

di mappatura aggiornata e monitoraggio delle diverse sorgenti di campo. In particolare

con il progetto Electrosmog Monitoring (EL.MO) si potrà definire l’attuale distribuzione

delle sorgenti rispetto alla distribuzione della popolazione fornendo un riferimento per le

decisioni in merito a nuove o a modifiche delle installazioni nonché identificare le aree

più critiche da sottoporre a monitoraggio. Sarà adottato e successivamente approvato il

Piano Provinciale della emittenza radiotelevisiva.

7.1.f Azioni di informazione, educazione, formazione e partecipazione

Sarà portato a termine il progetto PPRESA per la ricognizione delle azione di

sostenibilità realizzate dagli enti locali del territorio provinciale. Nel 2003 si provvederà

alla verifica e liquidazione della rendicontazione dei cofinanziamenti ai progetti attuativi

del Piano di Azione Locale di Agenda 21. Nel 2003 si chiuderanno le attività del

progetto di sviluppo e coordinamento dei Centri di Educazione Ambientale della

Provincia e saranno organizzate iniziative di educazione ambientale sulla base di un

programma condiviso dai suddetti centri. Nell’ambito del progetto triennale “La città

dei bambini e delle bambine” verranno promossi corsi di formazione rivolti agli

operatori pubblici oltre ad un convegno nazionale.

7.1.g Mobilità Sostenibile

Nel 2003 si prevede il finanziamento di misure a favore della mobilità sostenibile

(rinnovo parco autobus, carburanti alternativi, miglioramento del traffico urbano,

sviluppo di sistemi di trasporto rapido). Sarà dato seguito operativo al progetto di

realizzazione di un sistema provinciale di piste ciclabili in grado di connettere tra di loro i

sistemi ciclabili locali. L’impegno al miglioramento della sicurezza stradale verrà



77

concretizzato, fra l’altro, con la realizzazione delle iniziative previste dal Progetto Pilota

sulla sicurezza stradale. Accanto al potenziamento di nuove tecnologie capaci di favorire

la circolazione delle informazioni più che la mobilità fisica di cose e persone, si ricorre

ad una pianificazione che produca alternative al trasporto su gomma, rafforzando i

progetti sulle ferrovie, sul trasporto fluviale, sul trasporto collettivo e sulla logistica, con

particolare attenzione all’integrazione dei diversi sistemi e tra i diversi livelli di

programmazione nazionale, regionale e locale.

7.1.h Gestione del territorio e uso del suolo

Nell’anno 2003 troverà pieno compimento la variante di PIAE avviata nel 2002 secondo

gli obiettivi che vedono la programmazione delle attività estrattive svolta nel rispetto

della tutela dell’ambiente.

Attraverso l’avvenuto aggiornamento della Carta del Dissesto si potrà avviare il percorso

per l’adeguamento del PTCP e di tutti i PRG.

In materia di Protezione Civile si procederà inoltre alla stesura dei Piani Provinciali e

Comunali di Emergenza. E’ stato programmato l’allestimento di 3 Centri Operativi Misti

di riferimento. Verranno inoltre riproposte azioni di sensibilizzazione sui grandi rischi e

calamità naturali.

7.1.i Sistema di gestione ambientale interno all’ente e altri ambiti

Per quanto riguarda la gestione del patrimonio provinciale, proseguirà l’impegno

dell’Ente nella manutenzione, conservazione e messa in sicurezza delle strade di

competenza. La Provincia elaborerà un progetto per dare attuazione alle funzioni di

controllo necessarie ad accertare lo stato di manutenzione e di esercizio degli impianti

termici. Proseguirà inoltre l’attività ordinaria di rilascio dell’abilitazione alla conduzione

degli impianti termici, assieme alla organizzazione dei preventivi corsi di formazione.

Nel campo dell’edilizia storica ed universitaria, si proseguiranno gli interventi di

adeguamento funzionale di diversi immobili provinciali e la progressiva ristrutturazione

di immobili da destinare ad usi universitari unitamente all’adeguamento normativo di

quelli destinati all’edilizia scolastica superiore. Si conferma l’impegno finalizzato alla

sistemazione e razionalizzazione delle strutture e delle aree esterne dei parchi

pubblici e beni storici architettonici e strutture museali.
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